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NOTE E DISCUSSIONI

GIOVAN BATTISTA AMICI COSTRUTTORE
DI TELESCOPI E CANNOCCHIALI ACROMATICI

Euo,txno Pror,cngto
lstituta di astronollîìd c lisica supeùore

LInìuersità di Caglìarì

P,lseu,u.e Tuccr
Istìtúa dì fisíca genevle aPpl;cata

U1lìrclsílà dì M;lano

RIASSUNTO - Sulla base di matetiale documentario e archivistico è ricostruita
l'artività di Giovan Battista Amici quale costruttore di telescopi riflettori e rifrattori.

A partire dagli anni della formazione modenese in cui si sviluppano le sue tecniche di
produzione e lavorazione di specchi metallici e telescopi tiflettori, lino al periodo critico
(1,821,25) in cui Amici rivolge sempre più la sua attenzione alla costruzione di obiettivi
aclomatici e di cannocchiali rifrattori, viene dnalizzata la su:l atrività produtliva-

Sono messi in evidenza i progressi di Amici neÌla progettazione di telescopi rifletto-
ri di 1t pollici e 8 piedi di focale, che superano Ìe prestazioni dei famosi telescopi co
stÌuiti da \X/illiam Iletschel qualcl'e decennio prima.

La produzione di telescopi riflettori e, in seguito, dei rifrattori, tta i maggiori allota
realizzati, colloca Amici {ra i pirì valenti ploduttori di telescopí astronomici, e può es'
sere paragonata a quella dei pi,ì noti costruttoli euiopei dell'epoca.

1. GrovAN Berlsre Alarcr: crt ANNI DELLA FoRMAzToNE scIENTtFIcA E TEcNI'

cA (1808-1809)

La recente bibliografia su Amici si è arricchita di svariati lavori, tra i quali
meritano di essere segnalati quellì di P. Buffa,r G. Dragoni,2 A. Madrino

I P. BUFFA, E. FrrrrprNr-Csrì BúFFA, Il Libtu le' Conti del Laboratoio di Gio[an Bdttì\td
Anicì (Modtna, 1786; [ìrcn2e,186J); <Giornale di {isica>, XXIX, 1988, 2-], Pp. 115 140.

r G. DRAcoNr, G. B. Anìcì: ì/ nìcroscopìo a nfle\sione. Aîîticìpazìoni stotìche, cdtatteùstìche
tecniche, <Giornale dl fisica>, XXIX, 1988. 2 I, pp. L'11 167.
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et aÌ.,3 G. Tabarroni,r E. Proverbio,j P. Tucci,6 e C. Valente.? Sulla base di
queste ricostruzionì e grazie a {onti inedite, è oggi possibile delineare con più
precisione ie circostanze che favorirono 1a sua affermazione come costruttore
di strumenti.

Esistono un certo numero di testimonianze che ci consentono di coliocare
la fututa attività di Amici nell'ambito di una consolidata tradizione modenese
nelle arti meccaniche e, in particolare, nella meccanica fine e nella costruzic,ne
di strumenti astronomici.s In primo luogo, l'ambiente accademico, ove, pro-
prio sulla fine del 1700, Gianbattista Vandelli, professore nell'ateneo modene-
se, dava alle stampe un Trattato sulle macchiue per formare nel medesino tenpo
Ienti coru)esse e /entì concaue.9

Ma, dalla cospicua corrispondenza e dal ricco materiale di archivio custodi-
to a Modena, risulta che Amici trovò in particolare nell'ambiente familiare
condizioni favorevoli per la sua maturazjone teorica e pratica neÌ campo del-
l'ottica. Il curiculuru scolastico di Amici, iscrittosi nell'anno 1802-1801 al cor-
so di Ingegneri Architetti e Periti Agrimensori nelle Scuole maggiori deÌle
Scuole Dipartimentali bolognesi, è ampiamente documentato.lir Già nella scelta
dell'indirizzo scolastico non è peraltro improbabile che avesse influito il sugge-
rimento del padre, che doveva certamente considerare con favore, quale diret
tore del Catasto modenese, quel tipo di istruzione. Dall'attestato degli esami

I A. MeNonrNo, G. T,lcr.r,lrsnnr, P. Tuccl, Gl; shwrc ti dstrcfianìci tlì Arnici a ì'lilanct,
<(ìiornale di fisica>, XXIX, 19EE, 2 3, pp. 169 116.

a (ì. TABARRoNT, Scienza a tecnoktgia a Madena trc íl Seltecntt) c l'Otdtrttto,.,Giornale di fi'
sica>, XXIX, 1988,2I, pp. tl 88

5 lì. Pnovuuro, 'lbe Prod,uctìon ol Acbronatìc Oblcctir)cs ì11 tle Fìt:t Half of t,e liineteenth
Century: lhe Contrib tìans al Gìatanni Bdttistd Anìci, <Memorie clclla Società asrronomica italia'
nar, LXI, 1990,4, pp.829'87:.

6 P. Tucci, Anícì s Reflectots aad Rry'actoru, <lvlemorìe della Società astronomica italíana>,
LXI, 1990, 4, pp. 877-897.

7 C. VALENTE, G. B Anitì: it!.tteùdli l)et h d bìoerulia scìeltttficd. resi di laurea À.4. 19Eu

'El Bolo5nr r.lJ. rc prJl. t .'"r.al.-rr
3 Da una letera di Giambatrisra Venturi, direttore del teatro di Iisica r Nlodena, in dara 15

dicernble 17El e indirizzata alla Deputazione agli studi, si ha notizia clcll esistenza in Nlodcna
sulla fjnc dcl XVlll secolo di artigiani capaci nella lavorazione di lenti e prismi di cristallo (cfr.
G. Vrr..runr, Cdte rclatiue dlk Socìetà italìat1a d; olena e atl Accadenie. I'ltittsilà, Istùtlì tlì cul
rara, Bibiioteca Estense di Modena ld'ora in avanti BEMI Nls Regg. A ;tl NegÌi, prrtr, (pre-
sumibilmente di poco posteriori al 1809) di mano di G. B. Amici. consenati nel F-ondo Amici
rlella BEM (Cartclla 1182, fogho 145,18)), è lo stesso Amici a rjlcrire dcll esistenza in Modena,
agli inizi del 1E00, di <diverse persone di molto ingegno e conoscitori delle arti meccaniche>, co-
ne l'armajolo Martioli e il tornitore Giuseppe Sgarbi, ambidue abili iondiLori, che avranno, so
pratturto lo Sgarbi, un fecondo rapporro di collaborazione con Amicì c, in parricolare, il modene-
se Giuseppc Zoholi <lamoso lahbricatore di telescopi acromaticio.

e Cfr. G. C,rooPPr, Gabì etti :t;entíicì c str î?entdid el Drcdtt) Ji Jfolraa. "Ciornale di fi
sica>, 1988, 2 l, pp. 101 104.

r(r Sul curnculurn scolastico di Amici si rinvia a Ì). Dr PtFrRo, Gli antù norlenesì di G. B
Anici, <Ciornale di fisica', 19tt, 2 l, pp. 201 211.
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sostenuti alla fine del triennio di studi presso il Liceo modenese, nel giugno
1805, necessario per l'iscrizione all'Università di Bologna, risulta inolte che
Amici avesse frequentato il corso di meccanica e idro-mèccanica tenuto dal ce-
lebre Paolo Ruffini.

L'anno successivo Amici si unì in matrimonio con María Teresa Tamanini,
giov_anissima figlia del libraio modenese Antonio, e dovette poi assolvere gli
obblighi militari.

Solo agli inizi del 1808 egli poté iscriversi all'ultimo anno del corso di In-
gegnere e_Architetto presso 1'Università di Bologna, ove conseguì con pieni vo-
ti e lode iI grado accademico di Ingegnere Architetto.rr

Corne risulta dalle bozze manosoitte di una biografia attribuibile a1 figlio
Vicenzo, o allo sresso Amici, <fin dalla sua prima giovinezza lAmici] mostrò
predilezione per gli studi otici, e fu indirizzato a coltivarli anche praticamenre
mercé i generosi mezzi che gli forniva il di lui padre capo della compuristeria
generale e dell'ufficio del censo degli stati Estensi>>.12 Sembra dunquè che, già
nel corso del 1808, egli avviasse le prime esperienze di lavorazìone di rpe..hi .
di piccole superfici di lenti, nel laboratorio che il padre, direttore del Òatasto,
probabilmente utlTizzava per le riparazioni e le rarature di strumenti topografi
ci vari 1l

Come attesta la stessa fonte biografica era lo stesso padre di Amici, che,
<dovendosi trasferirc sovente per ragioni d'impiego a Milano, si occupava per-
sino di copiare intere memorie di ottica che si conservavano nella ricca biblio-
teca di Brera, per agevolare al figlio l'acquisto di quelle cognizioni teoriche e
pratiche che non avrebbe potuto ottenere che incompletamente nella sua pa,
tria,>.la

Nell'Archivio Amici della biblioteca Estense di Modena si conserva la co-
pia manoscritta di Giuseppe Amici, di un'opera in inglese di John Edwards, ri
guardante una nuova lega per specchi metallici di elevata luminosità, nonché la
traduzione in italiano del testo di mano dello stesso G. B. Amici.

Non sappiamo quando il giovane ottico modenese venne a conoscenza del
lavoro.di Edwards che era apparso nel 1781 e dell'articolo di Mudge sugli
specchi dei telescopi pubblicato st1J.e Pbilosophìcal Traxsactioxs di Loidra n1l
!777 (vol. LXVII), di cui è pure rimasta la traduzione manoscritta di Amici.rs
E infine sicuro che egli, agli inizi del 1809, conosceva il trattato di ottica di

11 C.lr. ibid., p. 203.
D Cfr. BEM Fondo Amici, cartella 1182, fo1. 14515.
r3 L'ipotesi dell'esistenza di un laborarorio ottico-meccanico già awiaro da Giuseppe Arnici

in epoca imprecìsata nella casa natale di Giovan Battisra, è sostenuio anche da Cxrsnr.r,q VarnNrs
(op c-it.l e d^ Grustrpe TlslnnoNt bp. cit , p. 84,88). Si veda anche E. pRovERBto, op. cit., pF.
819 841.

ra Cfr. BEM londo Amici, cartella 1182114515.
15 Le trascrizìoni e traduzioni delle opere di Edwards e Mudse sono conservare nel Fondo

{mici. ca(ella I Irr.-^ll I08't 'n',/', 0,21 t0qb4, e 16""a 160,,,
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John Smitl.r e 1'opera di Jean-Etienne Montucla sulla storia ie-l: ::rematica,
.h" d.,li.n interi'capitoli all'ottica tecnicaró È anche probabile rle in questo

periodo, a cui si possono far risalire le prime esperienze di Anic: .rgìi specchi

metallici, si accostasse alie opere di William llerschel, il maggiore.slerlo e co'

struttore di telescopi metallici dell'epoca.17 Sono i suoi stessi a;'-'unti a con-

fermare cl.re Amici iniziò nella prima metà del 1809 la sua precoit attività co-

me costruttore di specchi metallici.rs

' Dell'opera di Srlrrr,,4 Canplctc S"\teîî ol OptlrÉr, Cambridge l :lr ' i'iE, vennero

etlcrtLr.lre due rraduzioni Iane<s, rmbedue del 1767, l'una a cura di Dula] r-'ttt :lniìti I'oPr1'

4ze, Bresr) 1'rltra a cnra del Padre Esprit Pezenas \Coutse omPlète d'optìqae \":gt,'nt
ri In Lrn articolo pubblicaro sul <<Journal dcs debó*> in data 26 giugno 1511 ir occasione

delia visita di Amicj n i'utigi, e pres,'-iLilmente ìspirato dallo stesso Amici s! iegge: '\l' Amici a

soixante ans environ, il esi né ; Modene, entrainé d'abord vers 1'étLrde de I ofiicue par la simplc

cutiosité et par le goLrr que lui avait inspiré la lccture des livres de llilliam Herschel etc " Amici
farà esplicitamentÉ'ri{erimento a1lc espirienzc cli Herschel sulla'distinzione degli ohie'.ni riflet
tori, pubbli.ut. nelle <Philosophical iransactionso del 1805, in un articolo scrirto rel 1825, e ci

tuto ne1la notu 101. Non è daio tuttavia sapere se q,:esti lavori di Herschei l"ssero nori aÌ giova

ne oftico modenese già ne1 160E"1809.
ls Nei già citati APPrntì del Fondo Amìci, (cartella 1182, fol. 11518) si legge infatti: oFre-

qu.ntando la" bottega di ìtn cetto Mrttioìi armajolo di professione, ove si uniscono diverse perso

nc di -olto ingegno e conoscitori delle arti meccaniche mi ritrovai diversi giorni, che non saprei

precisatc ma cÉe'furono nel giugno 1809, presentc a certi e'perimenti JL composizione di metalli

it'. it 
'ig. 

C. Zoboli moden-csel {u-o.o fibl,ricuto'. di teJes.opi rcromarjei, frceva eseguire al

detro armajolo. Mi rlimostrai curioso di saperc : qurle oggerto s facerano rulte queste ptove e

intesi ìl deiiderio di potel ortenere "., 
b"À"" l.gr, rtta a sc vire pcr .pecchi per telescopio, aila

r,rale non ri 'i e-a ancora !\r\e iuro .ún 'odd' fr. orc 'Ìalg,ado pi- Ji cc i o':ro' anra lenr' i\r
i;*,' q'..a. 

"1..,.. 
*;"',i ni J: oli,. reo, c, " r'cod nd.r' Ji rr''r l-rro r" ":mirl e

ncllr ,roria dellc -r'.rrl..':h. dc Vo'.u.1" dcùne Lo'e 'r quc ro riguardo mi irre-e":r : o e' e

.'Derienze e oror',' di oortare ' erorno dopo de le buore legh' per 'en''e all intenro lnfar'i

".i.'-,.-,'"ti;'",.-...i"^.,Liì,'-',n.o:,,nr.,dirored merr"i ela\oraro'ed' rorn',CiLr
i."* Sr*ti. uli leci fondere Ìe due leshc che si trovavano nel Montucla, cioè la l' di due parti

"''*r.l' ", dì .rrgno c una di orL.re e a ll' J. rre parr' di rame ouiroi i Ji ragno. rn' J.,r-
g.nto, unu d'orton._. una d'arsenico e mi pan'e che 

'is"ltrssero 
assal bnone e specialmente l'Lrlti

ma La oolai d rr.rr. la rarLin. .e,.n," i. " 
boleea Ji Nlarrioli ore I r ono lo'la c pt I l"ro

bianJìe.,, mà repuLrte impossìbiliì pLrJirsi a caLrsa della loro friabiìirà [ l Non potendomi per-

r,inro p(rrucdere ch€ qJi rrro_' dar quali ar"r" i.r.rro la 'orp" r' 'o_e ' a\e 'c-o rantre at"
.rl";'"' ;,;-.". U.i. 'i. in.:..",, p.'i,',o ..,ll, po .b'i'" di I rlj-1" ' tu'e..on..rn pb rroppo d'
p.esunriJn., esternai che io stessoenrro un me'e a, rei jmpJrdto Ìa naniera 'lì 

pulirla a1 pari degli

inrlesr." Ciò diede motivo a<l una scommessa di un oroÌogr. che ro le.i col pa.l,one de11a bottega, i1

quale riteneva la cosa impossibilc come pLrrc pen'r,rnÀ lo-'t.tto moÌri altrr [ ] Mi applicaltosto

a'leggere tutti quei libri che trottu.,rnoii otiica pratica che potei trovare presso de' parricolar-i c

ll.ttiiiUtiot.*, e dopo aver fa*o molti esperimenti anche da me immaginati senza nìolto profit-
to, mi risolsì finalmàre di provare il netàdo di Smirh t l e trovai così con sommo piacere 1a

m,nierr di oulne eccellcnLerer e oLci De/7e ri .hc po,r"r " giorno egtren e 'n' era 'l o 'nJ;
. ",;.. a.". ir t..-rnc,,r e .ricrrei co.eraL,,-i ri da I'rrrircirc^,ror,. e Jr n-olrim;ei ,ri.i
che l; r,oriarono in dir<-si ca,èdel.:.irrz. \ed oil lel:.."u,.e oJele ie c'pe'ier"e u-ri m:

incoraggìarono a proseguirc a .pecìalmente il Prof di fisica Tomaselli al quale confidavo tutto e

con lui mi sono scmpre consigliato>.
Si può <lunque'presumeie che già prim: Jeila frequcntaziorre rn lr4odena JelÌa bonega del-

I'ar,nujoìn. fonàltoi. À{"ttioli, -,\Ài.i-"'.ss. n.rrur.rro iÌ suo inrercsse per la realizzazione di
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Nel corso del 1809 Amici era dunque già in possesso delle conoscenze ne-
cessarie per 7a rcalizztzrone di bLrone leghe metalliche, ed aveva già sperimen
tato I'impiego di opportune tecniche per la lavorazione e Ìa iucidaluraiella su-
perfice degli specchi.re Per quanto riguarda la curvatura da dare a questi ulti
mi, problema che presenrava allora notevoli difficoltà tecniche, è quasi certo
che Amici si limirasse a reaftzzare super{ici di {orma sferica. Egli eia già ben
consap_evole che accanto ai problemi della fusione e della l-rcidatur.a, oil passo
più difficile che doveva faré era la curvatura>.20 È d, pr.ru-.r. tuttavia che
dopo le prime esperienze, Amici dovette prendere atto dei grossi problemi con-
nessi alla realizzazione di super{ici ri{lcttenti paraboliche.

Infatti, ancora nel sertembre 1810, in una lettera a Michele Araldi, dopo
avere ribadito la bontà della lega da lui utilizzata pet realizzate specchi metalìi-
ci, e riferito in merito alle tecniche usate per il pulimento degli stessi specchi,2l
Amici, a proposito della lavorazione della forÀa degli specchi, è costetto ad
ammettere: <Rispetto alla curvatura io non sono capace di dargli altro che la
sîerica, e con grande di{ficoltà anche a Jargìielr pertetrissima, ìmperocché ba,
stano quatt{o o cìnque colpi irregolari quando si è vicini al termine del lavoro
pet'guastarla sensibilmente>. Egli assicura di avere <<eseguiti con diligenza tutti
i processi descritti nell'Ottica di Smith, nella memoria del Dr. Mudge stampa-
ta nelle tansazioni filosofiche, ed in altri autori, per dargli la figurà parabàli-
ca>J ma senza a]cun successo.22

Su questa importante questione Amici precisa ancora nella stessa lettera:

Mi sovviene però di avere letto nel Tomo terzo della storia de1le matematiche di
Montucla conti[uata da Lalande, che i1 Signor llerschell ha ftovato che sono tuttc chi
mere i processi per clare ìa ligura parabolica ad uno specchio che supera i sei piedi di
fuoco, perché in tal caso la vera figura diferisce così poco dalla sferila che si pànebbe
scommetteie cento contro uno, che il piùr abile e sperimentato artefice non è capace dì
dargliela.

specchi metallici, come risulta dalÌe sue letture deìl'otrica dello Smith e del Ì\{ontucla. Sul1e leghe
metalìiche prodorte da,{rnici si veda 1a nota 99.

\e Negli Appulti, cit., Amici riferisce di a',cre {atto ricorso per Ìa pulirura e lucidarura delle
supcrfici metalliche al netodo di Smirh, L.rlc metoJo e basato 'itt *., ai u" ptatta o padelÌa di
marmo o di bronzo, coperto <con un tafletr in cui vj sj ,;pphcr Lrn: dìssoluzrone di pecc nello spì
rito cli vino, e vi si usa sopra iÌ pezzo che si vuol pulire ión della potè ossia stagno calcinatoo.'Ìl
nrctodo è descritto dallo Smirh, A Complete .\ystetn.. , cit., edizione di Avígnoie, par. 796, pp.
192 t9l.

']o La citazionc è traLrtrlagli Appunti di Amici, cit.
2r La lettera di Amici e Mìchele Araldi di Bologna, in data 5 sertcmbre 1810, è pubblicata a

cura dì C. Pr6r|,f11, Di alcune lcttere dì Gìambattìsta Anìci, <<Atti Fonclazione non.hio, XX\r,
Ir70. p i7 .\eìL 

rcrrera Ani. p c. .a che il pr Linen.. degli pe,c\ r.er,e e.eb r o ...oì
.omm,r f,rciliLà ed il crisr:llo rcqurirr Lin lustro non inleriore aglispccchi iavorati in irghihcrta,
non.esclusi, per quanro mi si fa credere, .lue i del Sr. Hcrscheli e cirramenre pnì lucidi"di quelli
di aÌtri autori, che ho veduto>.

' lbid , pp. 5t '58.
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Questa valutazione di Amici appare corretta e rispecchia il basso livello
delÌe tecniche sferometriche allora in uso nei laboratori ottici. In effetti, anco-

ra nei prini decenni dell'Ottocento, il conrollo della curvatura degli speccl.ri,

più cl.re un problema di tecnica della lavorazione, si presentava come un Pro-
blema di tecnica della misurazione della curvatura stessa. E probabile che per

la misura della forma parabolica o sferica degli specchi Amici facesse ricorso,
inizialmente, ai metodi suggeriti da Edwards e da Mudge, che, in quanto me-

todi qualitativi, potevano dare solo risultati molto approssin.rati.2s

2. Le I'RrÀaL ESpERTENZE NEr-LA pRoDUZIoNE DI si'ECCHI MLTALLICI (1809-1811)

Come si è visto, la formazione teorica e Pratica di Giovan Batt:ista Amici
nel campo dell'ottica si può collocare forse ancora prima del conseguimento del
grado accademico di Ingegnere Arcl.ritetto, e le sue prime esperienze nella pro'
duzione di leghe metalliche e nella lavorazione di specchi piani e sferici venne
ro presumíbilmente elletruate già a partire dal 1808. I\{a è solo dall'autunno
dell'anno successivo che egli giunse a reahzzare i primi telescopi catadiottrici,
come egli stesso attesta.2l

k' questa lase iniziale è assai probabile che Antonio Amici tentasse, attra
verso le sue conoscenze, di valorizzare l'incipiente attività del figlio. Nella sua

veste di Direttore dell'Ufficio del Censo e capo della Computisteria generaÌe,

Antonio An.rici doveva intrattenere buoni rapporti con molte personalità in vi
sta a Modena e, dopo la costituzione del Regno d'Iralja (17 marzo 180)), an-

che a Bologna e a Milano, ove si tecava sovente per r-agioni di ufficio, e dove
aveva molti amici, tra i quali il Sig. Chiotti, segretario del Ministlo dell'Inter
no.25 A Modena, Amici era certamente in tapporto con la farniglia Araldi, in
particolare con Luigia Araidi, moglie di Michele Araldi, che, nel 1810, fu il

2r Su questa qucstione si rinvia alla nora 82.
1 lra i manoscritti della tsEM Fondo -t\mici, si conserva un docunento presumìbiìmente

scritto da -t\mici durante il suo secondo sogglorno a ù{ilano (cartclla 1182111540), nel quale, a

proposìro dei prini relcscopi riflettori prodorti dall'otico modenese si leggc: <'Eg1i ne ha cosrnrìri

o fatti costruiie, dall'autunno 1809 in alanti, pareccLi di diversc grandezze, D'altra parte, come

si vede cialla cortispondenza c1i Amici col padre in ottasione de1 suo primo vi,rggio a Milano (no

vembre 1E10), risuita che a qucll'epoca pràsso iJ Ì.rboratorro Jj ,'\mici a Ìrlodcnli {ossero un cer

Lo numero di specchi già lavorati di cliverse focali (cfr., Fondo Amici, cartella 1121, lettere in da

. 'l Loh.,r, l/. 'r, (.lbrc lo n

rl All'epoca del suo primo viaggio a Milano (l{l ottobre line novenbrc 1810), nelle lett-'re al

padrc, Arnici trasmett. .à1to tg,"t* u qu.tt'uftimo i saluti dei suoi numerosissimi anici rnilanesi,
ira cui i1 Chiotti (cfr'., Fondo Amici, cartella 1124, ln particolare la lettera in data 10 novembre
18101. Non è poi da trascurare il fatto che, a cominciarc dalÌo stcsso Ministro dell'lnrerno, come

testimonierà 1o stesso Amici, <l Ministri e i primari ufficiali del rcgno erano per massìma prrte
oriLrndi degli Stati già lìsLensi>, e perciò clovette riuscire <agevole al pro{ Amici che offriva dei

saggi così pLec,-,c1 dèl suo non comune ingegno di ottenele da essi aflettuose accoglienze e [ ì in-
coraggiamenti', (cf r., iúrrl, cr Lell.r 1 1 t2/ 14t 1 t).
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primo segretario dell'Istítuto di Scienze e Arte in Modena.2ó Nello stesso pe-
riodo è poi da presumere che Giovan Battista Amici entrasse in rapporto con
Ludovico Ciccolini,2T professore di asronomia presso I'Ateneo bolognese, pro-
prio tîamite la famiglia Araldi. Questi primi contatti di Amici con l'ambiente
astronomico bolognese furono assai positívi, poiché fu Ciccolini, verso l'estate
1810, a suggerire ad Amici la costruzione di un telescopio gregoriano di quat-
tro pollici di apertura e cinque piedi di focale (indicato col numero d'ordine I
nella Tabella 1). Nel frattempo Amici, sempre ramite la famiglia Araldi aveva
potuto informare della propria attività e dei risultati raggiunti nella reaTtzzazro-
ne di telescopi riflettori lo stesso Ministo dell'Interno del Regno d'Italia, il
modenese Luigi Vaccari. A Vaccari, Amici donerà lell'ottobre del 1810, un te-
lescopio (numero d'ordine II nella Tabella 1), presumibilmente delle stesse ca-
ratteristiche di quello realizzato per Ciccolini.28

Fu a seguito di questa donazione che Amici sarà invitato dallo stesso Mini-
sno a recarsi a Mílano. Cosa che egli fece prontamente poftando seco, tîa gli
altri, un teiescopio riflettore reallzzata nello stesso mese di ottobre 1810 {nu
mero d'ordine III nella Tabella 1). La consegna di questo telescopio avvenne
in occasione della prima visita di Amici a Milano che si protrasse dal l0 otto,
bre alia fine di novembre del 1810. In quella occasione il Ministo dell'Inter-
no, tramite ii segretario Chiotti, presentò Amici al Consultore di Stato Piefuo
Moscati, il quale aveva molti legami con l'ambiente culturale milanese e posse
deva un piccolo osservatorio astronomico.2e Grazie all'interessamento del sena
tore Moscati, Amici entrò così in contatto con gli astronomi Barnaba Oriani e
Angelo de Cesaris della Specola di Brera, dove era costudito il famoso telesco-
pio di Herschel dotato di apertura e focali maggioti di queilo di Amici.30

ln occasione di questa visita a Milano, e a più riprese, il Ministro dell'In-

'?ó Michele Araldì (Modena 1711, Milano 1811), fu nominato neì 1780 consultore presso ii
magistrato di Sanità di Modena e, in seguito, fece parte del Congresso Cispadano (Modena, otto
bre 1796). Da1 1781 aì 1804 insegnò anatomia all'Universirà di Pavia.

27 Ludovico Ciccolini (Macerara 17ó7, Milano 1854) renne la Cartedra di Astronomia nella
facoltà fisico-matematìca dell'Universirà di Bologna da1 1801 aì 181i e fu direttore della Specola
da1 1801 al 1815.

3 Lr-iei Va..zri r\'lodena l ct,. Modera l8l.'. Allr rc--ra-ei rrr rcc. r..r prima.egrer" io.
poi membró della Commissione di Finanza, depuraro dì Modena nel Corpo legirlarivo fella nsl
pubblica Cispadana, e per due volte (nel l7q8 e nel Ì8001 Commissario del porere esecutivo de1la
Repubblica Cisalpina in Modena; tu{ine lu Segreu,ro dj Sratu e, dal t 810, Ministro dell'lnterno
del Regno Italico.

'1e Le vicende ìegate alla prima visita a Milano di Giovanni Batista Amici (j0 ocobre fine
no',,embre 1810) e anche s11e successive visite effetruate nel 1811e 1812, sono ampiamenle docu-
mentate nella fitta corrispondenza che egli ebbe col padre e con 1a moglie Teresa Tomanini (c{r.
londo Arnìci, carteììa 1124). ln merito al primo incontro di Amici con Moscari si veda lú11., car,
tellr, 772418217 , E219 .

r0 Il telescopio di Herschel della Specola di Brera misurava sene piedi dì tocale (.cfr. íbid.,
c^rtella 'l'lt2l822l) e 6 1/6 pollici di apertura (cfr. F. Z^c^R, L'osseruatoùa dì Ìlìkno ne a stoia,
Milano, 1961, p- l9), ed era srato acquistato nel 1792 (cfr. A. MANDRTNo, G. T,rcr-rerrnnr, P.
Trrcct, G. B. Anìcì's Tclescopes for grcru Ob:erdrr'l, <Nuncius', IV, 1989, p. 2).
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terno aveva peraltro sollecítato Amici a costruire rLn Lelescopio più grandc, si-
mile a quello herschelliano.

Alla fine di maggio del 1811, Amici sarà nuovamente a Milano, con rre te
lescopi, presumibilmente delle stesse dimensioni (IV, V e VI nella Tabelia 1),rr
uno dei quali sarà donaro da Amici al Senatore Moscati32 ed un altro agli
astronomi di Brera,ll i quali redassero un lusinghiero rappotto al Governo suJ
Ìe prestazioni dei due strumenti.la Presentato all'esposizione plomossa dal Rea,
le Istituto, il telescopio donato alla Specola venne poi sotroposto all'apposita
Commissione, e giudicato meritevole del primo pren.ìio; ad Amici venne asse-
gnata una medaglia d'oro con la scritta: .A GIOVAN BATTISTA AMICI
PER TELESCOPIO IrARI ALLO HERSCI IELLIANO>.r5 Alti grazìosi pre-
senti vennero concessi ad Amici dal Senatore lvloscati e daÌ Ministro dell'In-
terno e, forse per sdebitarsi della generosità del governo, Amici presenterà al
Minísro un altro píccolo telescopio lavorato a Milano presumibilmente dall'a-
bilissin.ro {onditore Giuseppino Sgarbi.16

La notorierà del giovane ottico modenese era stata in qualche modo favori
ta clal giudizio positivo che personaggi influenti e competenti comc Piero Mo-
scati e il famoso ottico milanese Isimbardi avevano a più riprese espresso nei

r1 Cfr. Fondo Amici, carrellà 11t2/14590.
3'Ì Cfr. ìbìtl. Nella ìertera al padre in dara j novenbre 1810, all'epoca dc1 suo prrrro viagsio

r NfiÌano, Amici scrive,,,a; <Moscati ora vuolc che io gliene laccia uno peì suo ois.,varoLio-ar
eguale diamerro e lunghezza di quello di llerschell,> lcfi., tondo Amjcì, iartelh 112,1/8221). Lo
specchìo e gli ocr-rlari de1 telescopio donaro da,{mici a Pierro l[oscati sono sràti recenremenre e
lortunosamente ritrovati e sono attualmente deposìtati nci Éondo storico degll soumenti presso i1
licco Jleccarja cli Milano (cfr. A. Nf.ornnrr.ro, G. T^cLrr\FERRr, P. 'fuc.cr. Glj stumentì dstr.lnailjì
rr. ., cit. Si veda anche Rapporto.leyli A5r.ot1anì lì J\rerc sopra ì tekscopì tbl .\ìg. Ataìci,2) aprile
I'll. Ar. :v o . ra o di Brcr", AAV.. ,, .ll.,,0/ó0.

3r <Degli esperimentl non fatti, ma da farsi col nuovo teìescopio di setre piedi>, chc Amici
freseÌterà agl astronomi di Brera sì accenna torse. pcr. la prima volta in una lcttera di Michclc
Araldi allo stesso Amici in data l0 febbraio 1811. È da p."'u*.." che a c1uell'epoc.r il telescopio
losse già staro realizzato. Sulle viccnde relative alla cosir.uzione dci telesiopi dl 6 1/2 poÌlici di
apcrtura si vedn 1a corrispondenza di Amici col N{inistro dell'tnrerno deì Rcgno d'Italia Conte
Luigi Vaccari (cfr. Fondo Amici, cartella 1057/7550 tt) e con gìi astronorni di Brera, ed in parti
colare la Corrispordenze intercorsa nel corso.lel mese di aprilè lEl1 (cfr. Archivjo rli Brera, Ar
chivio Amm.v,.r Vecchio, fasc. 80, n. 651 e Archivio di Stato dì trliÌrno, Studi parte moderna:
It, Busia 127).

tA CÍî. l<appo,to dcglì A\tro ol/7ì di Brctu,.... Si veda anche la lettera inviata al Ministro del
1'lnterno che accompagnavà il Rdpporto.

ri La notizia è data dallo stesso Anlici con le scgucntì parole: (E nella sole.nirà del 15 ago
sto del sLrddetto anno iì Rcgio lstituto di Milano coniermando il giudizio emesso dagli astronomi
dì Btera lo premiò con 1a grande medaglia d'oro in cui cra scolpita 1a seguente iscriziòne: <A Gio
van Battista Amici per telescopio pari all'Herschelliano> h,cdi Proccsso Verbale della DGrribuzio-
re Jei Èemj ert . Mrlano daìì; stanrpcria Reaìel (cfr. Fondo Amici, carrelìa 1182/14515). Si ve
da anche_f. lrr rrr,ro .îr11"' r)tld . .,pele dì cìotannì llattista Anici, <Bolletrino bibliografico di
stolia delle scienzc matematiche e fjsiche", Il, 1870, pp. 190 191

16 Cfr. londo Amici, cartella 1182/145)8.
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suoi con{ronti,r7 ma anche daìla menzione dell'attività dí Amici fatta dai gior-
nali locali.18 È interessante sortolineare che lo stesso Alexis-Marie de RocÉon.
famoso ottico francese, membro de I'Ixstitut de France, che nel 1787 era suben-
trato a R.Boschovich come direttore di ottica della Marina, pubblicherà sul
<<Moniteur>> del maggio 1811 una nota riguardante i teiescopi costuiti da
Amici.re

Non mancarono neppure le polemiche. Già all'epoca della prima visita di
Amici a Milano, Giovanni Grisostomo Gualtieri, tornitore e meccanico mode
nese, che a quanto pare aveva lavorato nell'officina di Amici aila rcahzzazione
di specchi metallici, aveva intrapreso per proprio conto la costruzione di spec
chi e telescopi, alcuni dei quali vennero inviati per una verifica alla Specola di
Brera e a queÌìa di Bologna.a0 Questa sua attivirà diede luogo a una lunga con-
troversia con Amici, il quale si affrettò a presentare a Bologna un suo telesco,
pio, affinché fosse sottoposto a un confronto con quello di Gualtieri.ar

Come conseguenza della segnalazione fatta dagli Astronomi di Brera al Go-
verno, venne commissionata ad Amici la costruzione di un telescopio di aper
tura e focale doppia di quella dei tre telescopi porrati a Milano.a2

I Gia in occ,rsionc deLLa prìmr visLtr a Milano Amici aveve avuto occasione, tramitc Mosca
rr di cor o.e. rl aJ ,li,-L l'mo"-di. trr..o orri.u mil" e"e. ,'l .po.,di erroiedell ,-,,cdd,
Milano (cfr. Fondo Amici, cartella 11241t22I).

r3 Dall'opportunità di dare risalto sulla stampa locale alla produzìone di relescopi rifletori
rvrirta da Amicr. si err gìi parJaro JuLante 1a prima perman.,'rì di Amici in Milano(si veda la
l.trer: di Amrci al p:rd,e ìn d,rtr r norembrc 1810, airara nella nota precedente). In cffetti sul
<Giornale italiano> deÌ 1E maggìo 1811 (No ll8) venne pubblicaro il Rappoto degtì as*ottonzì dí
Brera..., ctt., sui telescopi di Amicì.

. re Cfr. Fondo Anici, cartella 1182/i4528. Nell'articolo, apparso sul <Moniteur> di parigi
deì 6 giugno 1811 (nó 157), Rochon dà notizia della presentazionè fatta da Amici a Milano nelia
pLjnnver,r 181I dei suoi tclescopi e ìnlorma ìnolffe il pubblìco che 1o stesso Arnici <a lait present
r lobsen',rtor,c.le notre lalais royal des sciences et;rts d'un telescope construit par luiiméme,
ctr ' E pre\umibile che I re)escopìo donato all'Istituto di francia aveise le sresse iararteristiche
d.i or e'li nrc..,n,"ri, Milaro. \el ..gurodetl "rricolo.Ro.hor.dor,orrercar.er,rr.,.r:ranr"ggiche itannocchi;li arromeLici presentano sui rillertori nelle osservazloni astrometriche, e all,utìlìi;,
JelJ uso degli specchi nei ctrcÀi Jì ritÌes.ione Lrsati in marina, non perde ì'occasione per valotizza-
re l'attività svolta in Francia dal Cosrrurtore Erienne Lenojr nelli produzion. di specchi e stru-
me rt; a.:tle". onc. orra.: r conrrobilar ,ia-equeil".,iJr pp"rz da A riri.. l.rlia

{0 Non è quesLr l: sede per approl"ndire 1e vicende legate alÌa conrroversia sorra tra Amici e
Gu,rìti.ri in merito rlld cortruzrone d,:gii specchi sferici di metaÌÌo. Non è peraltro da escludere
che h ,Lra prima '"isira a Mjlano, e Ja presentazione del suo relescopio al Ministro dell,Interno
fu,srro strte in qualche modo sollecirare da analoghe iniziatìve, in progeto o già in ato da parte
del suo concorrente (cfr. lettera di Amici alla consorte in dara li otìobre tèlO, fondo Amici,
cartella 112418219).

,. - 
ar Un accenno al tclescopio che Amici presenro, presumibilmenre ne11'aprile del 1811, al-

l'Osservarorio di Bologna perché fosse confrontaro eon que11o dr Gurlrieri, e daro nella lettera al
padre in data 19 aprile 1811 (cfr. Fondo Afirici, crtella1124li249). rr-on è dato conoscere le ca,
ratterìstiche di quesro telescopio indicato col numero d'ordine I bis nella Tabella 1.

. r:.Amici riporterà a Modena uno dei rre telescopi <per aver seco un pezzo di paragone e rc
gola deÌìi finora Ìavoratì> (cfr. Fondo Amici, cartella irS)7r+1.10). Nel Raiporto rtegli asioxoni tli
Brera..., questi uÌtimi dopo il giuJizio positivo espresso a seguito dell'esamJdei tele.scopi di Amici
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Il nuovo grande telescopio di 11 pollici di apertura e 17 piedi di focale
realizzato da Amici in breve tempo fu consegnato agli ashonomi di Brera
ai primi di ottobre 1811,a3 e íl giudizio trasmesso dagli stessi astronomi al
Governo fu, anche questa volta, più che lusinghiero.aa

Olte al telescopio di 17 piedi, Amici presentò in quella circostanza agli
astronomi milanesi altri telescopi di dimensioni diverse;a5 di almeno tre sia
mo in possesso di un'accurata documentazione.aó Alla fine del 1811, nono-
stanie la controversia con Gualtieri, si può dire che ia fama di Arnici come
provetto costruttore di specchi e di telescopi metallici fosse ormai ampia-
mente consolidata; 1o testimoniano ra l'alro le ordinazioni di telescopi
pervenute al giovane ottico modenese da parte di privati, come il capo del-
la segretaria del Ministo dell'Interno,aT o Cavallini,a8 ma anche da par-

di 6 1/2 pollici esprimono al Governo l'opìnione che uiÌ Sig. Amici debba essere animaro dal
Realc Governo coì mezzi opportuni a costruirne uno del doppio maggiore, etc.".

I Del teìescopio commissionato dal Governo per la SpecoÌa di Brera, e realizzato a

Ìlfodena probahìlmente nei mesi di agosto e setembre 1811, Anici aveva già accennato al
padre durante la sua seconda visita a Milano nel maggio dello stesso anno (cfr. Fondo Ami-
ci, cartella 112,{/8278 e ll24l828i). Notizie suìla realizzazione e sull'impiego de1 relescopìo
r1e 17 píec1i e degli altri telescopi presentati a Brera si trovano nella colrispondenza di Amici
con Francesco Carlini (clr. Fondo Amici, cartella 219, lcttere in data 2'1 novenbre 1811,
carta 21E.+, 11 settembre l9l),2193). Del telescopio di 17 piedi e degli altri di locale in[e-
rlore Amici al Carlini in una lettcra del 5 marzo 1828 (219/2215), e ne1le
lcLrcre rl p.rd e (rlr. Fondo Amier, errtella 1124, carre 8278, 810.1, 8112 e Elll). Suìle vi
.cndc.griardcnrr l,r re,rlizzrzione di un'adeguata montatura per 1'utilizzo di questo grande
telescopio sì rinvia al lavoro di Mandrino, Tagliaferri e Tucci, citato nella nota 10. Si segna

la infine la documentazione relativa aìle vicende di questo telescopio e al suo rifacimento da
parte di Arnici dopo la rottura Ce11o stesso, avvenut:r nel novembre del 1819 in occasione
dei lavori di riduzione della {ocale da 17 a 12 piedi: cfr. Fondo Amici, carteÌla 1182/14541.

ra Cfr. lettera degli astronomi di Brera al Ministro dell'Interno in data 2l novembre
1811 (cfr. A.O.B., AAV, cart. 20, Fasc. 80). ll Ralrporta legli ashanoni li Brera venne pub-
blicato nel <Giornale italiano> dell'1 dicembrc 1E11, No. .115 (cfr. Fondo Amicì, cartella
r,82114461).

rs Sc diamo crediro a quanto affermato da Amici nclla lettera al padre in data l0 orto-
brc 1E11, bcn sette telescopi furono presentati de Amici in occasione deÌla sua terz.r risira a

Milano (cfr. Fondo amjci, cartclla 1124/8112).
ró In una nota di Amici, riportata nella biografia scrltta dal genero Francesco l'alermo,

lo stesso ebbe a ricordare che: *Quando portai a Milano i1 telescopio di diciassetre piedi, ne
presentaì ancora aìtri quattro. Uno di piedi diciassette e mezzo, uno di otto e allri due di
tre; fabbricati tuti in tre mesi,, (cfr. F. P,u-nnrro, op cit., p. 197). Ai teìescopi presentati da
Amici agli astronomi di Brera fa poi cspressarnente riferimento la Relazione scritta da C)riani
e De Cesaris in data non precisata (cfr., Fondo Amici, cartella 176211)1')21. Si veda infinc
nel F'ondo Amici, 1a corrispondenza di Amici col padre: caltella 112,1/El0l e 8112; con
francesco Carlini: cartella 219/10(>0, 1061 e 1089; e con Angelo De Cesaris: cartella 247/
1201 e 1204. I telescopi di cui sopra sono indicati nella Tabella l con i numeri d'ordine
IX, X, XI, e XII.

ar Nella lettera al padre in data l0 ortobrc 1E11 Anici acccnoa al telescopio metallico
da lui costruito per conto di Chiotti, Segtetatio del Nlinisrro dell'Interno (cfr. Fondo Amici,
cartella 1124/8112).

4s Nella stessa lertera, citata nella nota precedente, si accenna ad un telescopio cosrLuìto
pcr rrn certo Clvaliot (ctr. ibid.).
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te di astronomi professionisti come Federico Zuccaro della Specola di Na,
p01i.4e

Nella seconda meta del 1811, dopo aver risolto brillantemente i problemi
tecnologíci relativi alla produzione di leghe metalliche particolarmente adatte
alla rcalizzaztone di superfici riflettenti, e quelli tecnici legati alle fasi di lavo
razione e Ìucidatura delÌe superfici metalliche, Amici rivolse la sua atenzione
allo studio di nuove applicazioni degli specchi sferici ai sistemi telescopici e mi
croscopici.

l. L,q pnoluzroruÉ F LAVoRAZToNI Dt rùrrLiir'loRr ASTRoNoMlcr l8f2-I821
CIRCA)

Amici concepì il suo primo microscopio catadiottrico come un'applicazione,
invertita, di un telescopio newtoniano,so e il prototipo di questo microscopio
sarà presentato, nell'estate del 1812, all'annuale Concorso dell'Arte e dell'In-
dustria Nazionale di Milano. In quella stessa occasione Amici presenterà anche
un modello di telescopio riflettore a specchio fisso di 1,1 pollici di apertura e
1,) piedi di focale, che suscitò notevole interesse.st ll principio di funziona-
mento di tale telescopio, costituito da uno specchio sferico fisso con asse paral
lelo all'asse polare e da uno specchio piano mobile in ascensione retta e decli-
nazione, avrebbe dovuto permettere dí reaTtzzate specchi sferici di grandi di-
mensioni, non soggetti alle tensioní e alle deformazioni che potevano verificar-
si nei normalí teiescopi newtoniani. Per tale motivo il Ministro della Guerra
approvò il progetto di retlizzare un grande telescopio fisso del diametro di
quattro piedi. La fusione del grande specchio sarebbe dovuta avvenire nella
<fonderia de'cannoni di Pavia>, ma) come attesterà più tardi lo stesso Amici,

ae Il telescopio di Amici per ia Specola dì Napoli, ordinaro da Federico Zuccaro nel novem
bre 1t11 (cfr. lettera dí Amici in dara I novembrc 1E11, Fondo Amici, cartella 1124/8117), do
vette essere consegnato nel ìuglìo dell'anno successivo. Si vedano la lettera di Giuseppe Amici al
figlio in dara 2lug1io 1812 e le lettere di Amici a Carlini e a De Cesaris de11'esra;;1812 (cfr.
Fondo Amici, cùtellà 247 11201 e 21,91 1061) .

s0 Cfr. G. B. Autc1 De micrcstopi tata.lìotticì, <Memaîie de11a società italiana di scienze>,
Nlodena. 181E

iì Scarse sono 1e norizie riguardanti le fasi di progettazione e lavorazione del telescopio lis
so. lJna sommaria descrizione del telescopio è data cla Amici in un suo appunro scritro in dàta im
precista (cfr. Fondo Amici, carteììa 1182/14,18,1). ll otelescopio a specchio fisso con specchio pia-
no mobile forato) sarà presenrato come un prezìoso cimelio da Amici all'Esposizionè Nazionale
Italiana del 186I (cî. Strunentí che ì/ prcl Aîùcì ha presentato all'Esposìzìone Nazionate Itatìana
lel 1861, fondo Amici, carteÌla 1182/1,1,191), ed era ancora fra gii strumenti rinvenuri a Firenze,
dopo la sua morte (cfr. P. PAGNTNT, l'ollia geoîietrica in ltalia netk pùmd metà del secato XIX e
l'apeta di Giaran Battistd Amìci, t"itenze,1918, pp. 5) 51).

LI
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<la caduta del Regno Italíco rese impraticabile il grande disegno> s2 Fu presu

mibilmente in questa circostanza che Amici realizzò un telescopio riflcttore
commissionato dal Ministro della Guerra.:r

Comunque, sia il nuovo telescopio presentato da Amici, sia il mícroscopio

catadiottrico, grazie alla relazione Iavorevole espressa dalle due Commissioni
dell'Istituto, ottennero come premio la medaglia d'oro.í II telescopio fisso

vcnne esaminato anche dagli astronomi di Brera, i quali redassero a loro volta
Lrna relazione assai positiva.:5

È di un certo ,ili.r,o, orr.tunr. che in diverse lettere inviate a Francesco

Carlini, a partire dall'estate del 1812, Amici abbia fatto ri{erimento alla realiz-
z.az.ione dí un tipo di telescopio di 11 pollicí di apertura e 8 piedi di iocale,

che, a suo giudizio, sLrperava in chiarezza e clefizione i suoi precedenti telesco'

pi di 6 polÌici e aveva prestazioni paragonabili perfino a quelle del grande teÌe-

i.opio di 11 piedi di focale.:n Non è da escÌudele che egli abbia presentato

qu"ìtu t"lescopio agli astronomi di Brera per gli opportuni controlli, ed è an-

che probabile che lo stesso Amici abbia fatto un uso personale di questo tele

scopio, che in seguito fu dotato di un micrometro a lenre bipartíta, e che sarà

da lui ceduto, nel luglio del 1817, al Re di Sardegna.5t Se questa congertura ri

52 Negli appunri alÌa biografia, atrribuiti allo srcsso Amici, quest'ultirno dà norizia delf idca

cli lare costmiré un tclescopio lisso di r;uattro piedi di diametro, e accenna al farto che tale inven-

zione molti anni dopo, <in vista dell'ignoranza chc gli stranicri affettanc, delle cose nosrre lu I
l\,lonaco riprodotta iom.c cosa propria, -., ,,on ebbe qtell Lrtiìi 'riìrppo the indubìt.rbilmente
avrebbe potuto 

"u.'.'. 
È lnt.r.ìru"t" soLLnljnerare chc ìu que't, rLc.sr biogratra, si faccia rileri

mento alla realizzazione cla pelte di foucrrr r Jr grrndi spc.chr lrJnr rrr \ttro argentato, cd alìa

speranza cìre pcr mezzo di tali specchi F,rtesse tss(I( laciltrru la cìslruzront 'li Lrno strumento
lissn -olto pot.nt. (c{r. londo Amici, carLella 1182/11t02) E noto che Foucault otrenne note

'c,li 
successinclla rcalìzzaziote di specclr pr:nì rrsrntJrì dn urrlizzcre iLr ttltsiopl lissi, e pLoget

tò irn grande siclerostaro costruito dì E;ch.nt G"uì;.t nei 18bE Non e drro ruttrvia sapere se I'i
d., diFuuca,,Ìt losse in qualcl.e modo derilala dal pensicro esprcsso de,r\mici, che dcve quindi

tarsi risalire, assiemc agìi appunti sulla biografia, a circa il 18t7 58, periodo in cui Forrc rlr ini:iir
la rcÀizzrzione dei prinl ipccchi in !,etro argentato (cfr. il KIrc, lhe Htstr-'tv ol tLe'felescope.
NervYork, 1979, p. 262).

í Di qucsto teìescopio (numero d'oLcline XVII nella Tabella l)Arnici accenna in una lettera

:r1 padre in data E ll'glio 1t12, scliLra durante la mà quartn visita a Nlilaro (clr' Fondo Amici,
cartclla L 121l8I51).

ta Si vcda la Re/azìonc dJl\e due Commissioni del R. Istituto ILaliano per 1'esarne del tele

scopio fisso e del microscopio di Amici in date l0 lLrglio lt12 (cft foodo Amici, cartcììa 1111/

lló0(l. Là Relazìo e sarà pubblicata negli etri deì R. Isiituto l1cr ì'aggiLrdicazionc dei premi del

l'annuale concorso <lell'artÉ e delf industìia nazionale (cfr. Callezìorc iegli Atti delh solenni distrì"

buzìonì tle' preni tle ll'ìndasttìa, Mtlano, 1E24, p. 151).
5t Cft Re/azione degli astr,rnomi di lJrera Oriani, De Cesaris e Carlini sullo specchio fisscr

di Àmici in data 13 luglio 1t12, Fondo Amici, carreila 1114/11003
56 Riferimcnti alla costruzione del nuovo rclescopio di ll pollici e 8 piedi di focale si trova

no tra le numcrose lettere della colrispodneza intercorsa tra Amici e Francesco Carlini sLrlla fnre

dell'estate del 1812 (cfr. fondo Amici, cartella 117/1061 bis, 1061, 1064, 1065, e 1069)

i7 Che un tclescopio di 1l pollici di diametro e 8 picdi di locaìe fosse stato ceduro da Amici
a1 Re dì Sardegna ne1ìuglio 18i7, è attestato, sia nella lettera che egli scrisse al Conrc Barrli di
firenze in date"9 ap.il. i.SlS, in cui afferma: <l)ra sto terminando L'no da undici pollici di diane
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sponde al vero, bisogna ve.lerc che l'anno successivo egli abbia tealizzato un
secondo telescopio g,:mello (numero XÌX di Tabe]la 1), anch'esso utiljzzato
dall'autore per osservazioni astronomiche, come sembra risaltarc dd Catalogo
dagli strumenti rinvenuti dopo la sua mortej avvenlrta nell'aprile del 1861.5s
Possiamo quilrdi pensare che questi teÌescopi costituissero il punto di arrivo di
Lrn'evoluzíone nella produzione di riflettori astronomici costruiti da Amici a
partire dal 1809. Il momento cruciale di questo svíluppo, che si è cercato di ri
costruire nella Appendice II, sembla corrispondere alle esperienze condotte da
Amici nel corso del 181 1. Dal confronto tra Ìe prestazioni deí telescopi rìsper-
tivamentc di 6 e ll pollici di apertura e 8 e 17 piedi di focalc, realízzati nella
primai'era e nell'autunno di quell'ar.rno, Amici arrjvò, in{atti, non srppiamo se
per intuizione oppure quale frutto di calcoÌate esperienze, alÌa realizzazione del
nuovo telescopìo; questo sembfa nascere come combinazione dei due preceden,
ti, avendo deÌ secondo 1a grande apertura e del primo la ridotta e conp4tta di-
stanza focale.

In seguito, e fino alla caduta dcl Regno d'ltalia (maggio 1814), i'attività di
Amici nel campo della prodr,rzione di teìescopi catadiottrici, senbra orientara a
socldisiarc gii impegni da lui sottoscrirti nell'estate del 1812, con la Direzione
Generale della Pubblica Isruzione, intesi a dotare gli osservalori asrronomici
di Padova e l3ologna di un telescopio riflettorc di 6 1/2 pollici di aperrura, si-
mile a quello fornito all'Osselvatorio di Brera,-'e e a costuire 2 specchi dí 6
pollici di apertura e 6 picdi di focale per i1 gabínetto di Fisica all'Università di
Bologna.ó0 A quanto risulta, Amici aveva inolte stipulato nel 1811 un contrat-
to coi Governo per la costruzione di due piccoli telescopi all'anno di 3 pollici e
3 piedi di focale da destinare ai Licei dcl Regno.ór

rro per rnio uso in sosrituzione di altro sìmiÌe che diedì l'an.o scorso al Re di Sardegna> (clr.
fonclo Amici, carrella ll2)/8491); sia nel Lì|rc dc Coxti rlel Labaratorio, redatto dallo stcsso
Anici dalÌ'inizio rlcl 1817 snro ,ìl siugno l8ol, rn cui sono a,rnoran, sr.r gli incrssi per le numero,
se <macchinc esitare>, e cioè vcndute, sia . ìe spese in m,rLerirle, ete . \cft. L,l rc Je' Conti rlet La,
boratono, BF,M, Fondo Anici Grossi; sul l,lúro tJt' Cantì, si rinvia aJ cirato lavoro di P. Blprl e
ll. Ftnnlrr Crtr Bur,r,.r, pp. 1lt 1101. l,rn rifclimento al telescopio di Amici ceduto al Re di
Sardegna è anche in una letrcra dell'ottico modenese a fìiuseppe Bianchi in data 6 luglio 1817
(cfr. BEM, FondL, Bianchi, BI).

5s ln detto Caialogo, predisposto da Pietro Pagnini lcír. op. ci., pp. tl t1), sono eÌencati:
<Un rifletore Newtoniano di l0 cn c dclla distanza focale di merri 2,60, con micrometr.o a lenre
bipartita, carro di legno a r:rovimento in ottone. FLì cosrruito in Modena l'anno 1811 ed ha servi
to all Autore per molte osservazioni, etc.> A qursto segue poi: 

"Alrro grande riflettore Newtonia-
no delìe stessc dimensioni, ma con un sostcgno di diversa forma>. È da pr.r.,-... chc questo ri
flertore corrisponcla a quello realizzato da Amici nel 1818, di cui si accenna nella letterail Conte
Bardi citata nella nota precedente, e indicaro col numero di ordine XXIX nclla Talxlla 1.

5e Si veda l.r lcttcra del Segretario Generale della PubbÌica Istruzione del Regno d'halia al
l Amici in data 6 aprile 1820 (cfr. Fondo Amici. carrella 1162113120).

ór T,ettera del Segretario Generale alla Pubblica Istruzionc ad Amici del 1 lueh 1812 (cIr.
ibid , cettella 1162lI)1221

6r Amici dà notizia dclf incarico avuto dal Governo di costruire due piccoìì specchi all'anno
ad uso dei Licei deÌ Rcgno in una lettera da Milano a1 padre in data 22 maggio t811 lclr. íbid.,
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Peraltro, non tisultano del tutto chiare le vicende legate alla costruzione di
questi ultimi telescopi. Solo dalla corrispondenza intercorsa all'epoca dell'eri-
gìndo Osservatorio àstronomico di Modena, risulta che Amici avrebbe realiz-
zato due di questi piccoli telescopi.62 Ma non è dato conoscere quando, e a

quali Licei essi siano stati ceduti; tale incertezza petmane anche tenendo conto
che lo stesso Amici aveva donato al liceo di Modena,ór probabilmente nel pe

rioclo 1812 13, il telescopio costruito nell'ottobre del 1810 (numero d'ordine
III di Tabella 11, e realizzato invece per il Liceo di Reggio Emilia uno dei
grandi telescopi di 8 piedi di focale.óa Questo ultimo telescopio sarà poi desti-

nato al nuovo Osservatorio di Modena.ó5
Non vi è dubbio invece che Amici abbia costruito almeno uno dei due

specchi per l'Università di Bologna66 ed i due telescopi per gli osservatori

astonomici di Padova e Bologna.6?
È noto che, nello stesso periodo in cui Amici era impegnato nelIa realizza'

zíone dei suoi telescopi, egli avviava anche la produzione, su scala artigianale,

di nicoscopi catadiottrici, a cui egli dedicberà in seguito sempre mrggìore in-

cartella 1124/8281) Si veda anche la lettera di Amici in data 17 aprile 1819 a?aolo Ruffini, Ret
rore dclÌ'Uoiversirà di Modena all'epoca deila tratte!i\,'a per la costruzione c1eglì strumenti per 1'e

rieendo Osservarorio dstronumilu (clr. C. BoNACINÌ, La fondazittnc dc/l'Ossenatorio tlì \loàena at
r'ù eroa.,art"ut a (td,.ba.!t ta,4 r.c.. \4odena I 7. p 2)

62 La notizia dell'csistenza di due piccoìi telescopi costruiti da -'\mici per i Licei, è rintrac'
ciabile in una ìeLtera di L.Rangoni, Ministro di Pubblica Economia ed Istruzione del nuovo Go
verno Ducale, inviata il 9 ."ggio t8z0 al Rcttore dell'Università di Modena ln dena lettela si

riierisce infatti: oche iì valore càmplessivo dei due TeLescopí che servir dolessero per i 'Licei' fos

se di ital l. 200, (cfr. C. Borr,crxI, ap. c1t., p.2)). Si veda anche la lettera di Amici a laolo Ruf-

fini in data 10 gennaio 1821 (.ibìtL., p.25).
. rrr P.T ..,Ai ..P.lhc,"t .ci.
óa Nella lertera a1 Rettore deìl'Università di Modena ìn data 29 marzo 1819, il MinGtro di

Pubblica Economia ed lstuzione del Governo Ducale manifesta la sua <sorpresa circa 1a destina-

zionc di un telescopio pe1 licco di Reggio il quaìe oltre all'esser fornito di tutti quei s'.rssidi che

appartengono ull'uso di o"" Specola Asìronomica, eccede pute di tanto 1e dimensioni e il prezzo

,i"t,it;r. p.. ciascuno di quelli che avrebbero dovuto conseguilsi ai licei del Regno Italiano> (cfr.

C. Bon,rcrxr, ap cil , p 21).
ói Nella stcssa lettera citata neÌla nora pre.edente, iJ Mrnistrc, R:ngoni da poi istruzione <di

faÍ seguire la conscgna deì telescopio Newtoni:no gjr cosrrurto a cura del Srg lrolesor Anici al

suddctto Sig. Profèssorc di Astronomia, etc.,. 11 professore a cui accenna Rangoni è Giuseppc

Bianchi, futuro direttore de1l'Osscrvatorio di Modena Detlo telescopio <di otto piedì di fuocoo

sar'à infatti conscgnato da Amici al Bianchi ma solo nel gennaio 1821 (ibi|.. P 2'+J Dall'inventa
rio de1la Specoìa ài Modena redatto da Giuseppe Bianchj nel 18-15 veniamo a sapere che.questo

telescopio odel fuoco di circa B picdi>, aveva un'apertura di 6 pollici,, (cfL Carreggio Bianchi, car

tella XXII/11).
6ó Si veda la lettera di Amici in data 18 agosro 1812 al Segretario Generale (cír' G Arnr

.':.t, Letteft.li G. B. Anìci xelk Bìblìotccd dì Fa ì e tli 1,rgo, "Phvsis>, 
VIl, 1965, p. 50),.e la let

r.." di Ludoui.o Ciccolini, .rd Amici in dara 1'1 aprile 1811 (cfr' Fondo Amici, cartella 1162/

1l1111.
6î Si rinvia ai nurnerosi appunri e note spese relati.'i alla costruzione dei telescopi per gli

f)sservarori dj Bologna e Padora (cfr. Fondo AInici, cartelle 116211)124,11126), c alla reÌazione

autografa di Amici il Ministro de11'Economía (cfr. lújd, cartella 1\62113129)
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teresse e attenzione.ó8 A partire dal 1814, con la restaurazione del Governo
Ducale, che, tra l'aÌtro, rimise in discussione i suoi precedenti accordi con
l'amministrazione del Regno di Italia,óe la costuzione di telescopi astronomici
viene limitata aÌ mercato interno e alla vicina provincia bolognese. Atraverso
Pietro Caturegli, astronomo all'Ateneo bolognese, sappiamo che tra il 1815 e il
1816 Amici era impegnato nella costruzione di aimeno due telescopi.T0

Nella primavera del 1818 egli è interessato alla rcalizzazrone di un giganre-
sco specchio <di due piedi crescenti)> di diametro.Tr Non sappiamo se questo
telescopio venne concepito per uso personale o per altre finalità, né se verrà
mai costruito, ciò che appare tuttavia improbabile, visto che di esso non si tro-
va altro cenno nella corrispondenza o negli appunti del grande ottico. 11 fatto
stesso di avere pensato o tentato di rcaltzzate un telescopio del genere dà un'i-
dea delle staordinarie capacità di Amici nell'introdurre innovazioni in stru-
menti già collaudati e nella progettazione di nuo,,'i.

Nel 1818, egli porterà comunque a termine la costruzione di un alto tele
scopio di undici pollici di diametro per uso personale, in sostituzione di quello,
presumibilmente costruito nel 1812 (numero d'ordine XVIII), di cui aveva laL

to omaggio al Re di Sardegna l'anno precedente.T2
Tra i telescopi astronomici prodotti da Amici, di cui è possibile documenta-

le I'esistenza, vanno menzionati quelli utilizzati per'1'eclisse solare del 1820,?r

óR ol,e mie occupazionì prescnti riguardano la labbricazione di microscopi dr mra rnvenzlo
ne>. Così Amici e Pietro Catureglí, in r-rna lettera in data 22 gennaio 18lt, che gli aveva lichicsto
la cosrruzione di un telescopio (cfr. Fondo Amici, p. 51).

óe Nella lettera del Ministro della Pubblica Economia ed Istluzione al Rettore dell'Universi'
tà di Modena, in clata 29 marzo 1819, alì'epoca delìa trattativa in corso con Amici per la realizza
zione degli strumenti per lo erigendo Osservatolio, si fa richiesta dei documenti originali sulÌa ba-
sc dei quali vennero cotrmissionati ad Amici da1 Govcrno del Regno d'Italia i telcscopi per gli os

servatori astronomici e per i Licei (cfr. L'ondo Amici, cartella 11,62171A9). La lenera è pubbÌicata
in C. BoNAcrNr, oP. cìt., pp.21 22). DaÌle carre conservate nell'Archivio di Stato di llliÌano si ri
ìeva che la proposta di costn,zìone di tre teÌescopi per gli Osservatori dí Milano, Padova e Bolo
gna e di due telescopi pirì piccoli ogni anno per í Licei del Regno venne avanzata da Amici, du
rante il suo soggiorno milancsc, in una lertera al Ministro de1l'lnterno in dara 21 naggio 1811
(cfr., Archn'io di Stato di Milano, Studi par-te modclna: lE, busta 127). La platica si può dire
cooclusa con la nota favorevole al Ministro del Dirett,rre Generale dclla Pubblica Istruzione in
clata 18 giugno 1811 e l'approvazione del Ministlo dello Interno in data 20 giugno dcllo sresso
anno (cfr. Archivio di Staro di Milano, Studi partc moderna: lE, busta,l9).

70 <Presentemente noo ho alcLrn telescopio di quattro piedi di fLroco come 1o chiede codesto
vostro conosccnte. lo però assurno I'impegno di costruirlo entro due mesi clalla data dcll'ordinq
zione definitiva,. La richiesta deÌ telescopio era pervenlrtà acl Amici tramite Pietro Caturegli. E
presumibiìe cLe sia qLresto i1 relescopirJ di cui Amici parla in una successiva lettera deì 1E giLrgno
1815 allo sresso Caturegli (cfr. G. Annrcrr, op. .ll , pp. t1 e 52).

i <lì rnio gran tclescopio dì duc piedi crescenti di diametro non è ancora com n! Jtù mJ ,i
clispongono le cose in modo da dar presro nano al 1avoro". Così annuncia Amici nella lettera in
drr" , ;".1. l8lt. . I o-,- darlr di lircn c .:L

;1 Ch. loc. cit.
73 Di questi relescopi Amici parìa nella ietera a Carlini del 19 setrembre 1920 in riferimen-

to alle sue osservazioni della ccli*c solare (cfr. Fondo Amici, cartella 219/1(181).
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nonché il grande telescopio di 12 pollici di apertura costruito nel 1E25,7r e pre-
sentato alla Esposizione Nazionale Italiana del 18ó1; quest'ultimo è compreso
nel Catalogo clegli strumenti recensiti dopo la su;r morte (si veda h Tabeila 2).
Forse l'ultimo grande relescopio cosrruito da Amici è quello cl.re consegnò, in
occasiorrc deila,"'isita a Londra nel 1817, a John lloschel,Ti f:iglio di \X/illiam
llerschei.7ó

Accanto ai telescopi sin qui elencati, dei quali esiste una documentazione
diretta, sia pure minima, sono da considerare ancora quelli di cui si ha notizia
attraverso iI Libro de' Conli del labordlorio. dove Amici annolava le entate e le
uscite della sua attività produttiva.TT Da questo rrltino documento è stato pos-
sibile srabilire l'esistenza tli un certo numero di telescopi riflettori costruiti da
Amici tla il 1817 e il 1826, elencati nella llabella L E intelessante osservue
che, in questo elenco, solo il telescopio newtonjano ceduto al Re di Sardegna
nell'estate del 1817 trova riscontro nell'altr.o elenco della Tabella 1, in cui so

no stati registrati i telescopi realizzati da Amici secondo le fonri di docurnenta
zione date nella Appendicc L Ciò indichcrebbe che nel Lìbro de' Contì srantt
stati registrati solo alcuni strumenti, moJto probabilmente quelli realizzati nel-
I'officina di Amici per conto di privati, mentre tra gli strLrmenti dell'elenco di
Tabella 1, risulterebbero ín prevalenza quelli costruiri per conto del Go,,'erno,
o di istituzioní pubbliche o per uso strettamente personale. Una più approfon-
dita conoscenza sul tipo di attività artigiînale avviata da Amici, sulla struttura

7r <Lo specchio metrllico a rillessione del dianetro di 0,12t mrn (12 pollici), c di distanza
localc (l), cosmrito in Nlodena Ianno ì825>, segnahro nd Catutoqo rcrl.rtto da !ìctlo Pagnini, è

frohabillrtente lo stesso che sarà analizzaro neì 1921-22 da Vascr-, Ronchi, chr pxrnr.r,,.r un: lo
cale c1i 17 piedì (cir V. RoNcrn, SopM lh obiettìr,j dstt.)noniti dil Anìci, <Rivisra di orrica e nec-
canica rìi prccisioLrc>, IlÌ, 1922, pp. l5 19).

- Si vcdano gli,4ppz,iii suììa biogralìa di Amici in: fc'ndo Amici, certclla 1182/L1t1l.
î6 Che Anici losse stirto fortcmerrtc influcnzrto c indirizzato sin dagli inizi clella sua àLrività

nella produzione di relescopì rifleLLori dalla ligrrra c dall'opera di \\rilli:rm Ilendrel è restimoniaro
dal farto che per rnolLi anni isuoì rclcscopi vc.rìrìo costr(Liti sLrl modello cìei telescopi berschellia
ni. Nella bìogr.rfia rlì Amicj dertrta da FeÌÌce Storchi si lcggc che Amici ,,'cnne incoraggiato lcll:r
rcalizzazìone dí questi telescopi.daila letnrra delle opele.:lcl grrn,lc ast'c,roiro tlcrscl,ell,', e <dal
clispiaccrc chc all'lL:L1i: non restasse 1a gloria dei relescopi cate.liorLrici', ideari c costruiti pel le
prima volta, come afiermerà in iarie memorie lo stesso lmici, ch Nicola Zucchi, matemrtico al
Collcgìo Romrno, sh dal t61f' lc[r. F. Srotr:rn, l:1ogìo tLl Cn Pta{. Giulî/batttst.i Arliù, Mode
na, 1t78; suììa Lestimonianze di Anrici si veda: fontlo Anici, carteììa 1182/11i391. Ìn occasione
dcl scconclo viaggio di Anici a Parigi nel 1t41 i1 ..,Joulna1 cles dcbatso (26 ilril' 1844), in una bre-
le biogmlir deì grande ortìco, scrlssc che eglì venne <entreiné d'abord vers l'étrrde de 1'opriqLre
par Ia sinrplc c rjositi ct par 1c gout quc lLri alaìt inspiré 1a lecLulc clcs ocuvrcs dc sir Wjlljem
HeLsclel. etc.".

,-i lI Liho tle Conti tlel LttLontoro, descritto per la prima roìta del lagnini come una sorte
cìi brogllaccio, in cui Amici registlar,a sia g1ì incassì per 1e vencite di srrumenti, sia le rscite rela'
.ivc ali'acquisto di nrtcriali lari e di rnano d'opera, è stato rccentemenre recùperxl.r c \r r,!,\x a!
turìmente presso le BEI\Í. Il Lil:ro, cit.,he inizìo il 2 genneio 1E17 e s'inrerroml--e il 25 mrggio
18('1, due settjmanc pLima delìa morie di Amici (clr. P. Br.er,r, E. frrlpprNr CIRA B!r.Ì.,\, op.
.it., pp.49 6l).
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della sua o{ficina di Modena, di via dc' Servi,78 e, soprattutto, dell'attività
svolta nella produzione di telescopi riflettori, e successivamente di cannocchiali
acromatici, dai suoi coÌlaboratori e aiutanti, in particolare da Giuseppe Sgal
bi,?e potrebbe forse aiutare a chiarire l'apparente discrepanza qui segnalata.
D'altra parte, l'avvio dclia produzione di cannocchiali acromatici, non deve
avere impedito ad Amici dì cosruire, anche dopo il 1826'1821, un certo nu-
mero di telescopi newtoniani, dieto ordinazione.E!

4. D,tr urlrrrorr Ar RrR,\'rroRr .q.srRoNoÀ.ircr (1E21 crRcÀ-1825 crRC^)

Con la rcalizzazrone, neÌ 1E2,1, del grande rifrartore di 9 1/2 pollici con
montatLua equatoriale da parte di Joseph von Fraunhofer si apre una nuova
epoca nella storia del telescopio. Lo strumento fu installato a Dorpat e suscitò
gli entusiastici commenti di Wilhelm Struve il quale non sapeva se rmmiruc
<the beauty and elegance of the workmanship in the most minute parts, the
propliety of its consrruction, the ingenious mecl.ranism {or moving it, or the
inconrparable optical powcr of the telescope, and the precision with which
objects arc defined>.

Con la costruzione dello srumento di Dorpat, Frar-rnhofer aveva dimostra-
to che era possibile costruìre br-roni obiettivi di diametro superiore ai 4 o 5 pol-
lici, un lìmite al di sopra del quale i costmttorí inglesi, che avevano il monopo
lio deila costluzione degli obiettìr i acromrtici, non er.rno in grado di andare;
era opinione difir-rsa, nei primi due decenni dell'800, che difficilmente i rifrat-
tori sarebbero giunti a comperere con ili{lettori di Ilerschel.

Il successo di Fraunholer fu agevolato dalle favorevoli condizioni che egli
aveva trovato nel <Mathematical Mechanical Institute Reichenbach. Utzsch
neider and Liebherr>, una fabbrica che Georg von Reíchenbach aveva organiz
zato nel 1802. Il suo socio Joseph von Utzschneider aveva intuito che la pro-
duzione di vero ottico dalle ottime caratteristiche era la condizione essenziale
per lo sviJLrppo della loro impresa; per questo si era rivolto a Pierre Louis Gui
nand, uno svizzero che aveva intlodotto decisive innovazioni nella preparrzio
ne del vett'o otti.o. Utzschneider convinse, nel 1806, Guinand a trasferirsi in
Germania; nel 1807 fu stipulato un accordo tra Utzschneider e Guinand per-
ché una persona fosse istruita dal costruttore svizzero nei metodi da lui usati
nella preparazione del vetlo; fu così che il ventenne Fraunhofer ebbe I'oppor-

;3 Sull oÍljcina moclenese dj Amjci, in via de' Ser,,'i n. ltì0, presso l'abitazione del padre, sJ

hanno scarse notizie. Si ueda con,unque C. Bo\A.irNI,,rp. .;1., pp. 1t 16.
7' Cfr. nota 8.
3r Sj ha notjzia di un teÌescopio nel'toniano ordinato ad Amici dall'inglese Sisrer nc1 1828,

anche se non sappiamo se relc telescopio h poi veramenLe reelizzaro.
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tunità di apprendere i segreti della Ìavorazione del vefo messi a punto da Gui-
nand.

L'intreccio tra Ìe abilità pratiche di Guinand, l'organizzazrone industriale
della fabbrica <Reichenbach, Utzschneider and Liebherr>, l'attitudine di
Fraunhofer alla ricerca applicata fu all'origine dello straordinario successo otte,
nuto dal tedesco nella costruzione di obiettivi acromatici di grandi dimensioni.

A diffetenza di Fraunhofer, Amici non potà contare su un supporto orga
nizzatryo a causa dello scarso sviluppo industriale degli stati iraliani prima de1-
1'unità.

Come si è detto, già nell'autunno del 1810 Amici era in grado di produrre
leghe metaÌliche a elevato potere riflettente, e di niettere in atto tecniche di la
vorazione e di pulitura delle superfici riflettenti, i cui risultati avevJno avLrlo i

più ampi riconoscimenti.sr Le uniche difficoltà rigurdavano il problema delle
tolleranze e quello della lavorazione della forma parabolica degli specchi tele-
scopici. Problemi che non potevano alÌora cssere risoÌti in modo adeguato data
la mancanza di metodi rigorosi per la misurazione deila curvatura delle superfi
ci degli specchi.E? Malgrado questi problemi Amici si mostrava all'epoca ancora
con,.'into della superiorità dei telescopì riflettori rispetto ai cannocchiali acro-
matici, se non altro per le difficoltà a reperire e ortenere sul mercato blocchi di
vetro comune e vetro al piombo di adeguate dimensioni e sufficientemente tra
sparenti e omogenei.8s

3r Si vedano le nole lE, 19, e 21.
3'? Aìl'epoca in cui Amici sviluppò la sua attività di produnore di telescopi rìlleLrori le tecni

che impiegare per la verìfica della curvanra deÌle supcrlicì degli specchi crano ancora quellc in
uso nclla seconda metà del secolo precedente. Al metodo proposLo r.1a John &ludge, basaLo sLrl
l'impiego di diafranmi {cfr. J. Muoct, <Philosophical 'lransactions>, LXVTI, 1777), e al metodo
delle immagini extra focali urilizzato da John Edwards (clr. BEM Fonclo Amici, canelìa I111/
10891 920), ambcdue cla lui ben conosciLrti ki vcda l'acclrata dcscrizione del meLodo rli Ecl
wards, in Fondo Àmici, cartclld 11.16/11111) sembra che Amici pre{erissc, rlncno a pertire da un
certo periodo, ìl metLxlo cmpirico, detro <meLodo clclìa stclla, (Jlrr'1rs11, consisrenre nella r,crifice
dell'esistenza o meno clelle hmagini di dilfrazjonc delle srelle tljschi di Airv). a cLri avo,a faLto
ricorso John Herschel (si veda la oota 103) Sui test per la delínízione delle curvatura dei rifìeno-
ri astÌonomici si rinvia a II C. KrNc, r:p. cìt.. pp. t8-90 e 1211.

3r Attorno e dopo iì 1810 la prorluzionc di r,etro comune c vetro aì piombo era limitata a

Parìgi, ove operavano le vctrerie di d'Artigues e di Dulougcrais {clr. NI. Druu,rs, Le\ it\ttume ts
scìe ilìq1ks aux XVll, ct XVllI" r:èc1er, l.lri. lo-l | 2i()l rL,,ndra o\e ottrava Peter.Dol
lond (1710 1821), e a Benedikbcuern e poi a Nfonaco ove si trovavano ínvece Joseph l.aunhofer
(17E7 1826) eJoseph lJtzschncider. 11 vetro//irr più arnbiro era tuttavia quello prodorro presso la
vctreria di Les Brcnèts (Svizzer.rl d.r Pierre Louis Guinan<l che:ì,!eva rìasmesso il segrero dell;r
produzione a flaunhofer durante Ia sur permrncnza a llenedikbcucrn (1806-18111 e, clopc la sua
morrc, avvenura nel 11i24, rlalla vedova e da1 figlio Henri. Quesr'rlrimo, Lraslcr itosi a Parigi agli
inizi dc1 1828, cedetre il blcvctto a Ceorge' Bo,rtemp., lr.uj rerreri:.i tor n r Choisvl;Rù,,
nr:i pressi di Parigi (cIr. II. Ku,.rc, o2. ait.. pp. 178 179 e 282; si veda anche E. ProvrrrIlro, Iie
Produttìon ol Achronatìc Oblettìte:. , cir., pp. t30 El2). ln varìe cilcostanze Amici si lamenLerì
della difficolà a reperire !'etro orrico rrasparente e omoge.eo. Sappiemo del1a cordspondenza
con il Balone de Zach. che egli, a partire alneno dal l82l avviò con nolrc diÉficoltà, una serie di
ríchicstc di vetrc, flint al fraunholer c al Dollond. Non è facile invece sapere sLr quali mcr.cati,
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Le prime esperienze realizzate nelÌ'officina di Amici a Modena, relative al-

la lavorazione di lenti, se si esclude la produzione di oculari per teÌescopi o mi-
croscopi,84 possono essere datate attorno al 1812. E in quell'anno, infatti, che
il giovane ottico modenese comincia le sue prove sull'impiego del micrometro r
lente bipartita, basato inizialmente sull'uso di due lenti pianoconvesse.85 Suc
cessivamente, assistiamo a una serie di esperienze riguardanti l'applicazione dei
prismi agli strumenti di osservazione e 1a rcalizzaztone del famoso cannocchiale
prismatico. Secondo 1a testimonianza di Amici, egli iniziò a occuparsi di questa
particolare applicazione già nel 1815,8ó ma ancora nel 1818 la costruzione di
questo strumento non era stata porlara a lermine se non in via sperimentale,8T
cosa che awerrà invece due anni dopo.88

Non sappiamo se l'interesse di Amici per Ia rcalizzazione del cannocchiale
prismatico fosse dovuto più al tentativo di vedere applicata la legge sulla varia
bilità della dispersione della luce quando essa attraversa più prismi di una stes-
sa sostanzal da lui scoperta, e poi descritta, nel 1821, nella Memoria dellra So

cietà ltaliana delle Scienze,8e o alle difficoltà ancora persistenti nell'approvvi
gionamento di vetro a elevato indice di rifrazione (vetro flinî), indispensabile
per la produzionc d' obierrii i dcromJlici.

Le difficoltà di acquistare vetro comune e vetro al piombo non impedirono
comlrnque ad Amici di sviluppare la sua produzione di strumenti che richiecle
vano I'impiego di quesri tipi di vetro. Aglí ocuiari per i telescopi catadiottrici,

probabilmente mercaLi italiani (Iiilano e Veneziat, egli atingesse verro ottico nel pcrioclo prece

3r À4a1grado non sí disponga di una clocumcntazione dircna, si ha ragÌone di credere che
gran parle, se non tutti, gii ocuiari per i reìescopi e microscLrpi caladiottrici realizzati da Amici
venissero lavolati c plo,:lorti nella offìcìna di quesL'ulLìmo in via de' Servi a Modcna, utilizzando

. a' 1 o bo a.q,i
35 Il primo accenno all'applicazìone del micrornetro a lenti ideato da Amici e applìcato aì rc

lescopi e cannocchiali estronomici si ha in un.r lettera dello stesso a Francesco (larlinl in data 26
agosto 1812 (cfr'. Fondo Amici, car!ella 2i1/10411 bis). Il micromerro a lente biparrira sar'à poi c1c

scritto per la prima volta rlallo stesso Arrici nel 1814 in una <Nlemoria> della Società italjana del
le scienze, vol. XVII (pane marematica).

36 Nc1 la\'oro: Sulla costnaìote di tn cafirocchíalc ucrcmdlìca senxa lafiti esepita cafi tfi v.'/
úte\\a rcfri ge te, <Memoric di metemaric, e fisica della Società italiana delle scienzc,, XlX,
i821, pp. 121 117), è 1o sresso Amici a<l informarc che: dino dal 1815 io ho l,j.tt!, r!,s!1uirc lrn
nocchiaìi di quesLa specic con prismi di gr.rncli e di piccoli angoìi, dei qlìaÌi tutti ho oLtcnuto un
orrimo elletto> (iúrl., p.1291.

3i Nella lcttera al Conre Bardi a firenze in dat.r 9 aplile 1818, Anici scrive: <Anche i1 cen
nocchjalc acronatico con un verro solc, ora dorme c non ho chc la compìaccoza d'averlo così
prowisoriamente labbriccro per pcrsL-radermi della riuscira' (cfr. C. Prcutrrr, op. cìt., p.60).

33 Nel laioro Jrrllr cost11tiir1c..., cit., Arnici dìi un'ampía descrizione delìa proprietà dei car
nocchiaìi a prismi, ed ir panicolaLc <1i quello a quattro prisnìi, presumìbilmente rcalizzato in
queììo st,:sso anno. Ìn un hreve articolo apparso su nll Ìvlcssaggcro ncxlenese> (lvlodena, 7 feb'
braio 1821), si dà in{rLri notjzja della Nfemoria presentata da Amici, precisando cìre: <Un cannoc
chiale a quaLtro prismì cscguito rlal nostro -Ànrore, clel diamerro di un rnezzo pollice c lungo un
pollici, sLrpcla in folza ampliiicrnte e 1n distinzione ìmigllori cannocchialì acrornatìci da Tearroo

3q Cfr. C. l3oN,\crNr, op cìt , pp. 121 126.
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e alle lenti per i micrometri, si aggiunsero, a partire presLrmibiÌmente dal 1816,
una grande varietà di prismi che Amici venne impiegando nella cosrruzit,ne
delÌe sue camere lucide.e0 A questi strumenti fece seguito poi la realizzazione
dei cosiddetti 'occhialini' da teatro, cli cui è certa la {abbricazione prima del
1g20.er

Sc djano credito al Libro de' Conti del Ldboratorio, si può notare che tra le
macchine <esitate>> fígura, in data 6 aprile 1821, anche.,un cannocchiale acro-
matjco con piede e camera lucida, con cassetta di noce per l'Arciduca di lvlode
na>. Si può ritenele che questo sia uno clei primi, se non ii primo, telescopio
ecromatico costluitc da Anicj, di cui non si conoscono tuttavia le carJtreristi-
che ottiche. ll fatto che Amici abbia donato il relescopio all'Arciduca, può si
gnificzrre che egli avesse in animo di mostrare, e non solo all'Arciduca, il grado
Ci perfezione raggiunto nella realizzazione di cannocchiali acromatjci. 11 fatto
poi che, a partire dxl 1821, come testimonia rl Lìhro ie' Coxti del Laboratorio,
non solo dall'elenco delle macchinc esitate, ovc è documcntato per la prima
volta la vendita di telescopi aoomarici (si veda la Tabella -1), ma ahresì dalle
spese di materiale, appaiono le plime spese per acquisto di cristallo e dischi di
cristaÌlo,tl sembra ccrnfermare un sempre naggiote intelesse di Amici per'la
I'oduziore di "bierrir' e rclr.copi ar.omrtic:.

Ancora nel 1824. all'epoca della realizzazior.re deì grande rìîtattore di 9 1/2
pollici cla parte di Fraunhofer, a fronte clelle cririche avanzate daÌlo stesso
Fraunhofer, relative alle prestazioni dei telescopi riilettori rjsperto ,ri cJnrc,e'
chiali acromatici di minore apertura,el Amici sembra convinto dclla supet'iorità
dei prirri rispetto ai secondi.er l\{a gìà agli ir.rjzi del 182), egli deve ammettere

'!o Non è <laLo saperc con prccìsicxrc quanrlo prcsc ì'avvio le prorìuzione delle crmerc lucidc.
chr,\nici costruì cone rpprrecclii a sè stanti, o come accessori clci gLandi microscopi. Daì lilrc
Je Ccntj Jel Laboratr.rio, chc, come si è rlctto, irrjzjate.lnl lEiT risuha che le prorlu:iooe cli ca
rncle ìucidc cgu.rglia, almcno fino a1 1821, qLreila r1eí nicroscopi. Si deve prcsumcr-e chc già a par
tire dal 1t1i-1(,, re non prima, Amici rbhia avr'ìaro ncl suo l.rborrtorio h cosrruzione dì clrcsti
app.arecclri, allora molLo richicsti (cfL. P. Br r.r,l, ll. Frr u,r,r^-r Crpr BuFF."-, .lP. .il , pp. 5t ('6).

rr <I-'occhialino da Leatro clel S.r Contc di S.l.ocn fu lartc. che è nolto tempn, mr io ron
I'bo marlato c non 1o mandcrò perché non ne sono contento. Siccome egli desidere,,'a ura glanrlc
:rpertLrra nell'c$ietrivo ho.lowto escguirb con rlr l,:oti L,na cli llint glass e clLre di crown glass per
non avernc di qucsto abbastanza grosso" Con quesra lertera in dala 1ll meggio 1t20 e indjrÌzzata
ecl r\gostino Bassi di l-odi. Amicì ci fa sapcrc dì avcrc cla icmpo iniziàto, sie pure con qLralche dil
ficolt), h produzione di piccolì sLrLrmenri cliottrici (cfr C. Prcrlr"r'r, op .rr., p t6).

"r È- a parrirc rìaì giugno 1821, chc, tra lc ospcsc in mrteriale, etc.o registrate dall'i\mici nel
sto Lib;o le' Cctnti, apprrc la voce cListallo, c nel novemblc dello stesso lnno risulLa I acquisto di
<.l,.rr dìs.hi di cristallo,, non sappiamo su quale nercato (si r,cda la nora (8ll) I-'acquisto rli crl
staÌlo, o spese per vetrario, appaiuro, poi, quasì rcgoìerrrente, per gli anni successivi (cfr. G. B.
A;,tu:t. LìLrt lc Ontì, crt)

qr llir. J. FRArr\rroft:tL, lleber dìe Qn\h1lrtion les :ocbet *tlbnlctc, gt.xtc/, l?,4nctots,
<Astron. N.rch.,> 1521, fp. ll21 A cluesLo .rnir:olo furà seguito 1a risposta di Herschel in data
1i àgosto 182i, apparse sullo stcssc, oAsLrc,r. NÀch', LXXXY, 182a), pp. 2lL-2la), preceduta da
unr nota diJ. Sourh li/,il., pp. 221ì 210).

'! Nello stesso anno irt cui appare i1 lavoro di FraLrnholcl sui rilrattori àstronomici (si ,reda
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per la prima volta apertamente che i rillettori clebbono cedere ai rifrattori <<se si
riguarda alla minore aperîura che gli ultimi abbisognano, al comodo di applicarli
ad istrumenti diversi, alf inalterabilità della sostanza del vetro, che rendè con.r
parabili le osservazioni. in epoche lontanissime, ed in fine al lacile uso che se ne
può {are, ritenendo il vireo obieLrivo (osr:rntemente centrxto, in quel miglior
modo, che I'artista lo ha disposto>. Condizione questa <di tale importanza pres-
so unr certa veste di osservatori che per essa sola)>, questi ultimi, <non esitano
preferite un mediocre cannocchjale acromatíco ad un buon telescopio di for-ma
newtoniana>>.q5

È complensibile la resistenza manifestata da Amici ad accettare l'idea, che
stava alÌa base dellc argomentazioni sostenute da F'raunl.rofer, che la possibilirà
dt rcahzzare obiettivi acromatici di 10,12 pollici di diametro rendeva cluesti ul-
timi ormai competitivi con i maggiori telescopi riflettori, grazie alla loro mag-
giore trasmittanza,eó e alla maggiore tolleranza nella lavorazione delle superfici
sferiche.eT

la rota precedentc), Anici riceverte la visira a Nlodcna diJohn Herschel, e ancor.n oc11a lettera in
viata in clata ì0 maggìo 1825 al llarc,nc dr Zach e il 1(r marzo deìl'anno successivo allo stcsso lohn
llerscheìegll rppalc ialorevole alÌ'usodi reÌescopi rifletrori (cfr. F. P,ten.rro, op. r,r, p 2rt"1.

!j Clr. B,rnrx rt,.7'tt:fi, Cotrc:ponlence a\trcnatnìt1rc, vol. Xll, n. 6, p. 5,17. E rnrcressanre
sottolineare cLe rcllo stcsso anno in cui Amici sembra propenclcre arcora per i telescopi a rifÌessio
ne egll rylia trarratile con Guinand e Les Brcnèrs per l'acquisto di due <lischj di flint di 11 poììicì
(clr. lcttoa di Guinand a Pictet dcl .1 febbr-aio 1825, e di Amici a Cuinand in data 1 scttcnbre
182j, Fondo Amici, cartella 516/l(>45 e l(,.{6).

qó È noar cLe in un mczzo dispersivo 1'energia ìuminosa incidcnte j, viene parzialrnenre ríf1es-
sa (r), assorbira (a) e trasmessa (z), avendosi in definìtiva: z=r+a +t. Se il mareriale. come nel caso
di una supcrficic riflettente, non trasmette rarlirzioni, sarà r= 0. Il calcolo dd lattarc dì rìlicsìone
R=lì= t al;, che dà, in percentuale, la quarrrità clell:r r.arli.rzione riflessa, dipeodr qundi dalla
possibilità di calcolare la clLranrità a di energi;r assorùìta,:la11a sLrperficie. Nel caso di una lente, Lr.a

scuranclo il fattore di assolbirncnto che incitlc solo di circa 1o 2 per cenro rispcttivàmenrc pcr ve
rro comune e rrrrro fiint per ogni centirretro 11i spessore, e considerancìo la doppia ritlessione subi
ta dalle lucc sulla pLima superficic csLerna e sulla seconda superficie interna, i) littorc.Jì ttdsnis\j.
,ce, c cioè la quanti!à.li lucc rrasmcssa dalla lente, risLrltar T= i=11 ttht, dove r,/ì è 1a perdita
dovuta alla rillessionc suila prnra superficie esrerna clella Iente. L noro che Amici, aìì epoca de11a
controvcrsja FlaunLoter Ilcrsclcl (182t), cllc!tuò numerose esperienze bcsate su ossrrva,-rurr
conrlotte con,-rn piccolo tclescopio nel,trurino erl un crnnocchiale acromaticc', arrivando a rlcclul-
Le che ìa perdita di hce nelh rilrazione e riilessionc stava ne1 r'a;,porto di l/4 (clr. B^uoNr LrE Z,\*r,
Conesponletce axtonol i.tae, cìr , vol. Xll, 182i, gr. )1l 7), vaÌori assai pr.ossimi a quelÌi previ
sti dalla tcoria ondulatoria rlclla lL'cc (clr A. I)rlrJo:r, 

^- 
CouDER, Irltttts tt tele\capes, Pujs,

1979, pp. 560 5ó5). E imporiantc rilcv.rrc che a quest'ulrimo risultato Ie ancora riferimento Amici
nclla Relazione L:tta alla Riuntune degli Scienziati h.rli.rni, rcnuLa a firenze nel lE.1l, in occerione
.Jclla presentazione de1 suo grende rifrattore dí 11 poìlici (Amici I) (cfr. Fondo Àmlci, cartella
1116111115). Che Amici lossc tuttavia a conosccnza c1egli srudi aÌlora in atto sulla riflessione e tra
smissione della luce nei mrzzi riÉlettenri c rifrangenti, basari sulla Leoria oncluhtoria, è confcrmato
cla una sua nc'ra, dì cpoca imprecisara, e comunque posreriorc al 18)1/i2, neÌl,r qLr;rìe cgli nette a
conironto i dati ricaveLi dJLe teoric cli PoÌsscn e Young sul potere rifìettcntc de1le lenri con quelli
otrenutì sperìmcntalmente d:r PoLLer, e queììi della teoria cll Fr.esnelrelarivi alle curcrfici rillertenri
con i !alori calcolaLi delìa lormuìr enpirica rica.,ata dallo sLesso Pottcr per ìe stesse superfici (cfr
Fonclo Amici, caltella 11.1arl1 1 Lt6).

ei La teoria ondul:rtoria d,-1la luce stabilisce il rapporto dì 1/6 tra le tolleranze ammessc nclla
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La fama di Amici come costruttore di telescopi riflettorj era ormaí larga-
mente riconosciuta negli ambienti astronomici, e lo stesso John I{erschel dove
va ammettere che, dopo la morte del padre, avvenuta nel 1822, solo Amici era

in grado di costruire telescopi riflettori di grande qualità con aperture di 10-12
pollici.'q8 Gli specchi di Amici erano rcahzzati sulla base di speciali leghe metal
liche, particolarmente chiare e compatte; tuttavia, egli stesso era consapevole
del fatto che le leghe da lui realizzate, essendo troppo fragili, non avrebbero
potuto essere \tttlizzàte nella costruzione di obiettivi di grandi dimensioni.ee
D'altra parte, neglí anni cruciali attorno al 1'824 25, se si esclude il grande te-

lescopio di ,10 pollici di apertura, costruito da \X/illian Herschel nel 178(', che

poté tuttavia essere raramente utilizzato,r00 1'uuico grande riflettore in grado

di lornire risultati di sicuro interesse era il telescopio da 20 pollici, realizzato
dallo stesso ottíco e astronomo inglese nel 1776.111 E;rnche noto che lo slesso

Herschel effettuò buona parte delle sue fondamentali ossen'azioni di pianeti,
satelliti e stelÌe doppie con i telescopi da 7 e 10 pollici da lui costluiri r partirc
dal 1771.102

Si devono far risalire a questo periodo di transizione le licerche avviate da

Amici per lo studio del potere separatore dci suoi telescopi. Queste ricelche, di
carattere empirico, e basate sull'uso di le.ll per la determinazione della cosid
detta 'distinzione', e cioè del potere risolutole deí telescopi, testimoniano la

situazione di incelrezza chc alimentava allora il dibattito sulla preferenza da

dare ai telescopi riflettori o rifrattori. Le difficoltà erano in parte dovute alla
mancanza di una teoria n.ìatematica che quantilicasse il ruolo che l'apertura di
un obiettivo, e altri eventuali p.rrrmetri oltjci geomelrici, assumevano suìle

lavor-azione di Lrna lente e di uno specchlo. i noro .h., infatti, una superficie riflctLenle risLrlta

otticanente perfetta cluanrlc, le suc irregolarità non sorpessano l/t, mcnle nel ceso di una lentc
una superficíe si presenta otticamcnle perlerra quanclo qucslc irregolarit) sj tnostr.ìno inleriori !
l),/.,1 (cir. V. RoNcrn. CrrJo li o/ri.d tecrìca, F.renze, 1981, pp. 255 259).

q3 h ,rla lcttera ad Amici, scritra dopo ìa visirr di qucsrultìmo a Londm ncl 1E27,lohn
Henchel ebbe a conlessare <essersi perduta in Inghilerra, dopo 1.r morte del proprìo padrc, l arre

di cosrruire dei riilcttoli rnetallìci, clando allo qrecchlo obiertir,o une perlerra curva pambolic.r,
(clr. Fondo Amici, car Lella 1182/L'151ì). Su1la prrxluzione degl; oLtìci inglesi Jopo la nortc cli \Y
flenchel, si vcda H. KING, op. .11., pp. 1L)8-200.

're In una nota manoscritta, Anicì sí soiferma su1 probìema dclLe lcghe metalliche di rame c,

stagno in grado di darc ii massimo di bianchezza a1lc superficì r'lletrenti a ironte di un deternina
ro grado <1ì lriabiìirà. Amici senbLa propendere per un: lcga costìrujta da rluc parti di rarle e Lrnr
partc cli stagno circa, che risulta notevc,lmenLe bianca ne urr poco lLiabilc 1cir. llondo Amici, car-

t.llu 1116/11079). Chc 1e legLe prodorte da Amici Iossero lriabili e non edette "nelle 
gLanciissime

cosrluzioni,, come invccc quc11r usrte da Herschel, dì <compcizlonc piir Lenace, e rneno atta a

riflettcrc la lucc>, è confermato da11o stcss,r neli,a Conespoulcte ,ltftu a117ì4rc, XII, 1825, pp.
j'16-517. Brano d'altla partc ben nore ad Amici 1c lcghe a basc di rame, stagno e ultli netrlli
conrenure nelle operc di SmiLh, Ì\fudge, Edwatls, giì cirate. Sì reda srr quest argomcnto, II
Krrc, op cll., pp. E6'89 e 121.

'ro CIr. IL KrN6, al. ctt , p 1J).
ìor 1úll., pp. 12ì e 1i.ì.
to) Ibìl . pp. 122, 124, 121 e 1i{.Ijt
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formazíoni delÌe immagini spurie di sorgenti puntiformi (il cosiddetto disco

spurio), che già llerschel e a1tri, compreso 10 stesso Amici,103 avevano indivi'
dìato come un limite nella visione distinta data da un obiettivo riflettore o ri
Irattore.

Solo dopo che Sir George Biddel Airy, nel 1811, rese noti i ristrltati delle

sue ricerche sugli effetti della dif{razione prodotta daglì obíettivi astronomici,

fu possibile formulare cliteri di valutazione meno empirici sul potere separato

," ài.rno strumento ottico. Un ulteriore elemento di controversia, che oppone-

va i fautori dei sistemi a riflessione rispetto all'uso delle lenri, nasceva dalla

difficoltà di valutare l'effettivo potere riflettente dei primi Anche in quesro

caso, solo qundo la teoria ondulatoria poté cssere applicata aÌ calcolo della ri-
flessione e dell'assorbimento della lLrce in mezzi riflettenti e rifrangenti, fu

l.rossibile assumere un criterio più obiettivo per il calcolo della 'chiarezza' di un

obiettivo astronomico. loa

È all'"poca della controversia tra Struve e John FIerschel, in merito alla va-

lutazione del Iattore di riilessione degli specchi e alla rasparenza delle lenti,105

che si possono collocare le ricerche condotte da Amici sulla determinazione

<della perdita di luce nella riflessione e rifrazionerr.r06 Queste ricerche 10 porta-

rono a valutare, agli ínizi del 1828, che, a parità di 'chrarczza' , il rapporto dei

diameti di obiettivi rifrattori e riflettori doveva ris'-rltare circa 3/4 r0? La mag-

gior luminosità, a parità di dpertura) e gli altri pregí, da Anici orrrai ricono

sciuti ai telescopi rifrattoli, lo invoglieranno quindi, come confessr:rà rliversi

r0r S'rl "faÌso disco delle stelle> su c,.ri <il Sig. llerschel nelle 'lran\azìoii liÌo\ofiche del lE(J5

hr ,rrbbli.ar,r moltis.rme esperienze", Amici effettuò numerosc e accurate osservazioti Quesle
.'pi' ."* t. port.lr^no J '."p,;r..hc .ì'immagine de1 punto lLrminoso vìene accompagnata da

rna serie di anelli luci.li concentrici,,, c che ula causa di tale apparenza pare che sia la mcdcsima

ir amb<lu. le soe.rt dr relescoLr Jiottnci e catadiottrici, ma negli acromatici esiste una certa di

sposì-,one che piu r,'nr;*. l,ip.Lro d.gìì anelli, QLrest'ultima ossen'azioLre semhrr confermare

iifano, cLe, all-'epoca in cui Amici scrivc, le tolleranze ottiche fossero ce-rtamente rispettate pc' i

.n"no..hirli rifraitoLi. un poco mcno per irillettori, Bqnon as.7'tctt' Contspotde ce a\trcnol/ll

4ae, cìt., vol. XlI, ta:r, pp t18 552j. Sul lalso disco delle stclle (figura di diflrazione) si ved'r

, h-H Kr\' at tt )p : 't.l'8
r0r sj vedà la norî 72
loi Nella lencra del 25 gennaio 1825, pLrbbli..rta in B,uuN DE ZA' tt, Cr.tnesponàent aÍrono'

nnut -\r. nl Xll. o-5. po .' -2 0 'r' rv" ' . J.r al r'rlore d: I d' L e- ri drrure

Ji 'trasm,,sione equrrrl.nte ì'quel , del riflcrLore di '{0 piedi di Ilerschel Neila Relazione dcl

1E41, a proposiro di questa affirmazione di Struve, Amici confesserà che, <Prevenrrto io in tavo-

* d.i t.L'òpi a rifleisionc, neLìa prrrica costmzione de'c1uaìì per molti.anni mi soF! ercr!irJto,
otnsai che la scnrcr-ne Jel chi,r.mo asr, onomo Struve fosse csagerata, ed istllLrii delle opportune

!.p.,i.nr. J, lontr ,nto rrJ lr perdita di lucc che ha lLrogo nella riflessione metallica c nella rifles

si;ne arrraverso i !ctri> (cfr. Fonclo Amjci, cartella 1 146/11175).
106 C[r. 1a nora precedentc. Si vede anche 1a ìetrera di Amici al Baronc de Zach c1e1 ]0 mag-

gio 1825 e pubblicata in B,uoN or Ztttt, Conespodtlence astrcno,îiqta' cir'. vo1- XII, 1825, pp

!+q':r;l 
" 
ì, lettera deLlo sLesso Zach all'ottico modcncse in data 2 maggio 1825 (cfr', Fondo

Amici, cartella t 1 )9 lt 9t 1).
ì07 cfr nota (72)
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anni dopo, a dedicarsi con impegno anche alla {abbricazione di obiertivi acro-

matici.l!8
Da quanto detto, si può ritenere che l'interesse di Amici per i cannocchiali

acromatici, se fu alinentato dalle discussioni che seguirono alla realizzazione
del grancle rifrattore dj l-raunhofer, fu tuttavia precedente a quesl'ultimo
evento.

Già alÌ'cpoca della reahzzazione dello strurnento dei passaggi di 42 linee di
apertura e del cannocchiale equatoriale di 4 pollici cli diarnetro per l'erigendo
Osservatorio di Modena, avvenuta nelÌ'autunno-inverno 1821-1822,10e le sue

competenze e ia sua esperienza nella lavorazione di lenti c costruzione di obiet-
tivi acromatici dovevano essere altamentc sviluppate.

D'altra parte, ìe esperienzc reiative alla lavorazjone di vetro ottico, e gli
ostacoli dovuti alle difficoltà dí reperimento di vetro comune e dt vefto flint
esente da diletri, Amici doveva averli superati proprio negÌi anni IE27-1822 al'
l'epoca della progettazione e reahzzazione dei suoi serlori di riflessione a pri'
sma. r r0

Dopo aver preso colltattoJ con il laboratorio di Fraunhofer a Monaco, nel
corso c1el 1821 e 1824, per Ì'approvvigionamento di vetîo ctoutî e flixt, a se'

guito del rifiuto di quesr'ulLimo di fornire il <prezioso materiale>,r11 Amici si

livolse a1 laboratorio di Les Brenèts, nei pressi di NeuchàteÌ (Svizzera), che,

dopo la morte di Pierre Louis Guinand, avvenuta nel 1824, era diretto dalla

10t Nclla già ciratt Relazione, del 1t,11, Amici riferiscc, a grandí tratri, le esperienzc chc 1o

portarono. a partire,:1a1 1821 2.1, ecl avviare la costruzione di telescopi acromatici ln questo do
cLrmento, dopo alcre clcncAto i plegi di questi cannocchiali, già riconoscluLi nelÌa Ìettera a Zach
del 1825, egli scLie: "Tali 

pregi da non poter.€rramcnÌe non rPf,c/7rre mi nvogliarono a dedi
calmi ancora alla iabbricazione di obbicttivi acromaticio. Sul problena della prcfcrcnza cla dare ai

cannocchiali acromatlci si veda ancl.e la lettera a lgnazio Calandrclli del 1'1 dicenbre 1t14, nella
qLraìe egli ribadisce che allorché l'aLmosfera non sia purissina e non rgitala, circostanze che in
pratica linitaLro a pochissimi giorni e1l'anno I'ust,,:fficace dei grandi rifìettori, í primi sono da
prclerirsì a questi ultimi (cfr. C. Prcrrrrrr, Di alcune letterc lì Gìanbattìsta ,4n lcl, <ALLi Fonda-
zione Ronchi,,, Vl, i971, t. 914).

Lo!' (llr. P. BoN,\crNÌ, ol .il.
rr0 Amici descrisse il scttolc cli lillessione a prisma, da ìui invcntato e il cui prototipo dovet

re essere realizzato nc1 1819 20, in una lertera al llarone de Zach in dara ì lugìio 1822, pubblica
ta nella Cr.,ncsT'r.,ndence astnno 4 e, cit., vol. Vl, 1822, pp. 554 556.

rrr Negli anni 182121, -{mici era palticolatmenLe interessato ad acquisire vetro ottico di
otlima qualità, in parricolare frtl g/ass, per ì prismi dei suoi settorj a rilLessione. Iramite il Baro
ne di Zach, Amici tenrò di orrenere questo vetlo da lJrzschneider e poì da Fraunhofer, a Nlonaco

Gi vecla 1a lettela dl Zach ad Amici in data 13 luglio 1921, in londo Amici, cartclla 1109/7931),
rna senza grande successo {cIr. íhitl., candla fiA9li939 e 791E1. Alla Iìne, sia Fraunhofer che

Dollond, a cLri Amici si era pure rivolto, fornirono verso la fine del 1821 alcuni prismì di buona
qualità {lóil., caltclla 1109/7952, l95t, 7958, 7965 e 7970). Ma le dilficoÌtà incontrate ,pinge
ranno Amici a progetare un settore cli rlflessione a specchi anziché a prismi (ibid., cartella 1109/

79(15). A prrtire .141 1821 2'1, si rallorza I'interesse di Amici per i cannocchiali acromatici, cd è a
partíre da-quesro petiodo che Amici prencle contatto con la r,erlova di Pierre Guinand per I'acqLri

sto dei primi dischi di vetro //nri e rrorzrr (clr. Fondo Arnici, cartella 1146llll-Ì6 Si veda anche
quanto detto nella nota E3).
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veclova e dal {iglìo Henri.rr2 Presso quesio laboratorio sembra che egli abbla
acquistato, in data imprecisata, due dischi di Jlìnt-glass da quattro pollici, chc
servirono in seguito. se si dà credito ad una testimonianza talda dello stesso
Amici, alla realizzazlone dell'istrumento dei passaggi dell'O sservatorio di Mo-
dena, e del telescopio equatoriale esistente al Nluseo di Firenzc all'epoca in cui
Amici realizzò í1 suo grande cannocchiale di 16 piedi di focale.rrr

5. Le cosrxuzroNE DEr cRANDT RTFRAJ'r'oRr

È certo invece che Amici acquístò a Neuchàtel, presso Henri Guinand, nel
febbraio-marzo 182ó due díschi dt flint'glasr di ,16 e 48 linee rispctrivamen'
te,rrr e, in seguito. una quantità di dischi e blocchi di vetlo che servirono pre

ì12 A Picrre Louis Guhand (?'1824), un artigiano svizzero di Les Brenèts, neì pressi di
Neuchàtel, si devono lc piir imporrantì jnnovazjoni tccnichc, chc pernisero di realizzare, agli !ni
zi dcl 1800, veúo oftico di elevàLa qlìalità (cfr. E. PnovrnBro, .)p. cit, pp t29 816. Si vedr an-
che: ll. C. KINc, ap. cit, pp. 17ó'179. All:r norte di Cuinand (132'11. il ìahoratorio di 1es l3re.
nùts, continuò a produrre oLtimo croun.gldss e flìnt glass, sorto Ia ditczione della vedova e del fi
g1io. Quest'uìtnlo si traslerì in Frercie nel 1828, nclla vctrcria di George Bontemps, a Choìsv le
Roy, nei dinrorni di Parigi (si veda la nota 8l). l-a vedova risulta invecc, già nel 18ì), avere tLa-
sferito il l,rboratorio a Soleure (Svizzera), c ìa ragione sociaìe in: V.e Guinand, Deguct e Berrher
(c{r. letrera ad Amici in d.rt.r I febbraio 1811, Fonrlo Amici, cartclla tl7/1650).

rrr Sembra, comc si è accennato ne1la nota precedente, che Amicì acquìstasscr,, r s roi primi
dischi di vetro 

'our 
e /1jrt per objcttivi àcromaticj Fresso la vctreria dei Guinand a Lcs Brenèts

(Svizzcra). Nella reÌazione scritLa neÌ settembre 1841, cit., si legge: <Ld esscndomi procurato dei
dischí di /inrglasr daìla officina in S,,,izzcra clalla vedola Cujnand, iÌ cui marito aveve lavolato a

À'lonaco in compagnia di fraunhofer, ne fornai come per primo srggio rlue objettrLi r.rornarici
combjnaodolj con dei dischi di hrcn ootn-glds che io possedevo. Uno di qucsti obiettivi di trc
pollici e mczzo icrve all istrunenro dei passaggi del R. Osservrtorb dì lvlodcna l.'altro di rluat-
tro pollici di diametro esiste in questo R. Museo ecl è montaro eqLrarolialmente>. Questa testìmo
nianza solleva ruttavia qLralchc pelplessità. ln particolalc, comc spiegare l'acquisro clel disco chc
si asserisce usato per lo strumento dei passaggì .ììì'Osservatorio di Nfodcna, presso 1a vedova di
Pierre Guinrnd, moto nel 1821, se derto strumento risulta costruito nell'autunno invclno dello
anno 1E22 (si veda la notr (,7), risultando inoÌtre iÌ diamerro di rale ohiettivo 4 1/l pollici; rclr
C. BoN,qou, ap. cìt., pp.2l-21). Si clovrcbbe quindi ritenere che gli obiettivi originlli cìello strLr
r.r'. Jc pa. agg.. ' .,.r.orr.inre ' rri rr.'..i ,.J,.-".'do r.rrerr.zi r,c
sìano stati sostitlriti, dopo iì 1824, con l'obiettivo a cui fa ccnno Anici sLrlla rel.Lzionc cit,rt.r, o
che Amici sia incorso in un errore nel ricordare gli eventi rìguardanti gli acquisti dei dischi di
Itixt, cllettuatr circa venri anni prima. È interessanre nnco.n ossc.urr'" che il i novembre 1821.
Anri.i, scrirendo rl Brronc Ji Za.h, gì conL,nica chc <ll Marchrse Cerolamo Lucchesinì, chc mì
onor: d,r molLu rcmpo Ji sua amrcizra, e venuto a ritrovarmi in questi LLltìmi giorni e mi ha esibi
to la mediazione di suo liglio pc;ché io ottenga da M. Ultzschneidcr qualche pezzo di flint glass
da costmire un cannocchiale acronatjco.lì cinquc pollici di apcrturao. Purtroppo rior è sraro sr

nora possibilc trovare risconrri delì'avlenura consegna dí qLìesto marerialc, né dell'uso evennral-
mente fattone da Amici (c{r'. Fondo Amici, cartella 1109/7951).

ìrr In una lettera di Henri Cuinancl al professore Picket di Ginevra, in data 4 febbralo
1825, risulta che quest'ultimo avcva ordinato al iabbricante di Les Brenèts due clìsch1 di fltut lld5s
di l pollici per conto di Amici (cfr. Fondo Amici, canella 516/1615). Quesr'ordine ebbe regolare
seguilo, come Lisulta daÌla corrispondenza di Amici con Ilenri Guinand Gfr., ìbil., czttella 5)t:l
)646 e 3611), c I'ottico modenese riceverà i due dischi in data 4 marzo LE2(r (ibìd., ctrtella 5161
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sumibilmente per la costruzione di prismí e di altri obiettivi telescopici.rrs Nel
1827, in occasione della visita di Amici a Parigi e a Londra, ove presentò il suo
nuovo microscopio acromatico, i suoi contatti con ottici e produttori di vetro
ottico dovetlero intensificarsi ed egli dovette certaÍlente inconîrare, ollre che
gÌ:i eredi della ditta Guinand, i più noti ottici e costruttori di strumenti parigi-
ni, comeJ. N. Lerebours, e londjnesi come George Dollond e Peter Barlow.ll6

Una testimonianza delf intensa attivítà di Amici come costruttore di tele-
scopi riflettori, e di obiettivi e cannocchiali acromatici, è rappresentata dalla
lettera di \X/ilhelm von Biela, datata 24 matzo 1827, che contiene il resoconto
dj lrna visita all'officina dell'ottico modenese. Dopo avere elencato alcuni tele-
scopi a riflessione ed un piccolo relescopio acromatico di 18 linee di apertura
munito di micrometro, Biela infatti afferma: .,Inoltre notai anche diversi gran-
di telescopi riflettoli, sestanti con prisma di ristallo e parecchi telescopi acro-
matici, gli obiettivi dei quali sono parimenti molati per mano dello stesso Sig.

Amici. Fra i telescopi acromatici spicca i1 telescopio di un nuovo strumento dei
passaggi dotato di una distanza Iocale di 5 piedí e di una apertura dell'obietti
vo di 4 pollici. I1 vetro flint rirlizzato da Amici è quello di Guinand di Neuf
chatel>>.1 l7

Nell'otrobre del 1811 Amici viene chiamato a Fírenze a sovrintendere al

I'Osservatorio annesso al Museo di lisica e Storia NaturaÌe, il cui direttore era

allora Vincenzo Antinori, e a ricoprire la Cattedra di Astronomia nell'Ateneo
fiorentino, rimasta libera per la morte di Giovanni Pons. In alcuni locali al

piano terra clelle case de' Bini, in cui era alloggiato il Museo, Amici riorganizza
una propria officina, neÌla quale trasferisce gli utensili e il materiale ottico del
laboratorio modenese.

A seguito degli impegni nella costruzione di microscopi acromatici e di
strumenti geodetici, già a partire dal 1826-1827, come risulta daI Libro de'
Coxti Gr veàa la labella 4, in cui sono elencati i telescopi aoomatici 'esitari'
dall'officina di Amici), la produzione di telescopi acromatici aveva subito un
vero e proprio zrrres to.

Dopo il suo trasferimento a Firenze, è lecito tuttavia presumere che Amici
non solo programmasse un piano di potenziamento della strumentazione di ba-

rr: Dischi di //;rlr gldri c claun Elas\ e grandi quantità di prismi sgrossati e di blocchi di /zrt
c crctLt gtezza risultano acquistari da Amicl dalla vedova Guinand a Soleure (Svizzera) e da llen-
ri Cuinand a Parigì nel periodo che va dal l8ll Àl 18t0 (cfr londo Amici, cartella 536/3650,
16)8, 1661, 1662, l66E e 1670).

r16 L'inconlro di Amici co1 Barlol'è attestato in una lettera a Giovanni Santini in data 25

ottobre 1828 (cfr. C. GrErrt, Regìstro àell'drchirio dntíco dello aretatorio Astronotxìco dì Patlo
xa, \n La specola delÌ'L|nìrcrsìta) di Patlora, a cura di G. Bozzolato, lì. Del Negro, C. GheLti, Bru-
gine (Iradova), 1986,p.229). Amici dà un elenco, ccrtarnente incompleto, degli scienziari eotrici
incontrati in occasione del1a visita a Londra e Parigi del 1E27, in un'autobiogrÀfie, scritla molti
anni dopo questo evcnto, che si trova ne1 F-ondo Amicj.

rrr Cfr <<Astron Nach'., CXX, t821.pp. 121"428.
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se dell'Osservatorio,rl8 ma riprendesse I'idea di utilizzare 1'olficina del Museo

oa. ln ao,t.uriorta di teles.opi xcromatici per Ossefvatorl o prlvatl astronoml'

tt ;rì;; ;;;;;;*u t... '."""ttntt prrte la co'Lrrzio'.e. di. un re'e"copio

;;,.;:;.';;: ;"rrn ,.nti,tu'o in epoca inprecisata 'on obiettir" di 48 linee

:l"..;,-';. ì:';;i;;i. 
è ;;p.n"'; che Ami..i lace"e riferimen o in ura let

tera'al Bianchini in data 28 luglio 183'l'r'?O"'liri" ?i.l'i"r^ist a ..r.-.1.," Amici riprende l,acquisro presso 1a fonderia

d.I; ;eJora Guinancl a Soleure di dischi di ftint-gtas_di 2,) e 4 poìlici circar2r

.-n"" a a, escludere che con questo mutetiale egli realizzas'e- il telescopio

;o ";;rì,,; 
di 48 linee. cd un ott;mo cannocchirìe ai'om'tico di lì linee di cui

";iii;;;;tì, 
n.lì, 1.,'",, al Bianchini in data 28 ìuglio l8ì4 Ì'2

=" È"r"ì.."" ì.ìi"à" 
-.r-,. 

*-ut' ra{forzarsi in Amici 1a convinzione che i

cannocchjali acromatici síano preferibili, sotto molti aspettli ai telescopi metal

ii.l. ;;;rì;;";. il desiderio cli'realizzare obiettiví acromatici <capaci di compe'

t'eì: .;;;iù -^gei.ri .lt. I'jndustria olttemontana" aveva saputo Produr

;;.;ii; il;l;ti;rii " 
u"do,,u Guinand, che è lecito presumere del 18J6'r']a

".."n,o 
nllo richiesta cli vetro Per prismi e per obiettívi di rnícroscopi' Amici

ì..i ", 
.ta Dense d( conrlrui,. une g'a"de ìunelle à\lonlaliqJe F aggiunge

.ì;;.r'ì"::;; iouj"i,- d.' di"o' e' Je llinr-gla"" de 'rown-sìa" de l0 a L2

:'":::.'i"";i;.r;;;.ì;ì"{-J fu"to il p"'i^o ^"'n"o docrlmenlato che

r ó t.ri i comoirl orer,rsn ,1[ atr. c]ella chianara di Àmici a Firenze erano qLrello 11ì <vegliarc

,ll .ti,",;;.,. i" i"''.b"'., le ro o o cr' 'to-:o r 
" 

r"'' de ' - \r' po'r ''nJîo Do\o e

:: -l"';-'; 
ì,-,' :. i." '1 'ro\''no dr"-"l-1"'le l'p 'bhcr o"r''e

ì.t, É'-," iii'ìr';i u.l A',rici in J"t' 17 ottbre 1811' Fondo Àmici' cartella 10/20'{)
'- 

'," N"11" minuta di un rapporLo di mano di Amici, scritta in data nonpreciseta) ma preso'

.ìbil"..;;.';;;;;,;;l ii+0,,ii"gg'' 'Le 
prin'rprl' macehinc rsrr''nomrihe if e possiede iì NILtseo

i.;;i;ì;, ;;.r'.;i..ip",l.ifai t* n''ai ii djrmetro, e"n obj€ttr!u di.lr' lince di apertura'

:ìì':;::::;i,il;";"1i;..1-.s, i','.-À'" dì pa"rssì di.si'son. con 42 rnee di apettura; un

setrore ze nitale del medesho ^,.*, cinot'i"tii''.l ii'+: ii"' r1i apert'rra; Lrn ecluatoriale con

.ìì....'lì"1.',u.; .l'18 lincc'di aperrur'r" lcfr' F PALTIRNTo' ol cìt ' 
p 2)9)

.Rpraroo no'. l'e.Iroa'-um:JJi Ir; Je L'r 'Lrer'nrd: 'f Jl''

""" , .i.î:î"".'ir] i-. ì."";;-'"\ .' ro r"orJamc 'o 
r' ' r'-c re ro tu'c r"r

il::.."::.:,'^i.;1:;.:.1;;ì;'ri;":ì":;irii; Jr 
"p...,,.,, ' 1ungo soramcnte úenta Porricj' ma.rà

:lHll, i;;':i il: [:.;;i'.;,. ;.; ;', ;..;",; À'n ii 
"ppli'*''.ì'n 

qucsto perre.z.ionamentoo (crr'

[ìilì:"'ir ,q-ìii,ì iì"".'ùi,'i i'' a"," :s 1ug1io 1 8 ]4, in c PrcÌrEr ri' ap cìt ' P e12

ì:r ( lr londo Anici, cartella )3(y']650 e ì652'
1r2 Cfr lettera dì Amìci al Bianchini, in C' PrclrE|rr, op til
111 Cft.I^Reld' ane Ai Amici letta nel 1811' Fondo Amici' cartella 1147/11116

l2rLaìettelacliAmicjinquestione,s(nlJJ;r'tc.rt,tl.nclllnotl^sultessl!a)íniziaconll'
-.'. t."p, q* . '; ' " d'n I re- ro \l(r'r e r'l- ce-'lc "or'"e or'"i

i,;;'..1r,* r..i"',ui. a. ..,,. F'b''qì'- 
'i 

t.atta del la'oro Descrizione di alcuni strumenti

cla msurarc gli angoli per rrllessLon', pt'ùÀiit"'.l'" ful.lat"- 
"el 

l8l(r' e inserito nel vol XXl delle

ì,1,1"-..i. i!ii" s'..,.i, i,.,ti.,,,., lat''"i'n'e' ln cletra <Nfemoria" si legge iniattì a pagina 11:

"no.hi mcsi basLarono a metrermi i' t *;. ;i .1.,utt- g-'"; prismi ài crorvn glass esenti da

ìii.,,,.;rì"aJr" À""'tart.ra in Soleure deÌla vedova Guinand' etc >

L15 Cfr Fondo Anicì, carrelìa 536/92'l)'

t:
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Amici fa delÌa _reabzzazíone Cel grar.rde r.i{rattore di circa 11 pollici di apertura
e scdíci picdi di distanza focale, in seguito noto come Aniicj L

Dopo una trattativa infrutuosrr con l.r ve.lor a Guin.ur,l, a Soleure, per l,ac-
quisro di vetro r4ut e crcwr necessario alla costruzione del grande telèscopio,
{orse avvenuttr nel corso clel 1838,r26 Amici concluderà le tr.aitative di acquisto
dei due dischi di 12 pollici di dianetro presso la dirra Guinand, con l,jntcrme
diario del costuuore parigino N. P. Lerebours, figlio di J. N. Lerebours, noto
c abìle produttore cli obiettivi as lronomici. r:r' Lc vicendc legate alla tealizzazio-
ne di questo grande rifrattore, all'epoca Lrno dci maggioli telescopi,r28 sono ab-
brstanza note.rz! Nell'estate del i844 Amici compì- jl suo seconào viaggio a
Londra c a lrarigi, ove accluistò da Henri Gujnar.rd alri due ciischi di ftìiì gtas:
di undici pollici di diametro, da cui ricavir il suo secondo obiettivo acromiÌrico
di 9 pollici, chianato in seguito Atnici Il.tlo

Dopo la realizzazione del suo grande rifrattor.e per 1'Osservatorio dí iriren-
ze. l'attività di Amici sembra tuttavi2ì concentrarsi irella produzione di piìr pic,
coli cannoccl.riali per uso professionale, come testimonia I'acqLristo n.l ig+i di
due nuovi clischi di vetro /lrtt e crow da cui r.icavò du" osq.,ísiti obiettivi>.11
Nel 1847 Amici si cimenterà ancora nella costruzione di obiertivi cli climensio
ni ragguardevoli, realizzando un nuovo obiertivo acromarico Ci 11 pollici. da
lui ritcnuto tuttavia non soddisfaccnte, a causa dei difetti riscontrati nei
crown glass forniro dr Guinand.lr: I)i un alro obiettivo acronatico di 8 oollj-

r16 Nelh siì citua Ralazìone c1c1 t81t si lcggc infaLti <Lr veclo,,,r Guinancì non poreva for
i . h" .l d.hi c".rro,, l..i rl :. e. u00, r.r.i,i cé,., t le.,/ Ji rti-, e, r,, ...
]'l'r,l: ..lmr!i, cJrrelr I tlbi lll;7t In una lcrera a N.p. I_erebours,-commìssionario a parigi clillcuri Guinand, in r1at,r 15 giosno 1819, Amìci è altrctranro espliclro, e scrìrc: .Vi d1rò ch; in
!::11"'"':y irter\J.la di.renl,o l,o rre,vuto risposta daÌìa veclovr CLrinand 1.r quale clonancl:r
1000 trrn(hi pe. t n JLsco Ji i Lnr glrs, di dieci po ici di cliamerro, (clr. irrJ.,.on"itn r.Or7+11+1.

r27 Cfr. H. Kr\ic, op .it, pp. 179-180
r:s Il rifrattole rll 28,1 cm cli apernrra, noto come,4rzicl I, realizzato da Amici nel corso del

84' ,, , \i -.r.-or.,.ìe.",,. a.r .ri.roe'.,,, r,.." r,r-tt..,t ,.,."r,. r.r ..l,er.ia dr C.rurhoLi ncl t8ì5 c q'rello di lE cn reatizzato a ù{onaco da Mcr.z e l.,IrhleL net 1319.

.. 
r" Sr vedr Pr,,,rsH3;6 .rt .r, ff. 8t2-8t1. Sulla labornxzr lase di acquisro dei djschi clj

1ìir t.c iru,,r n 1L iì grrnJc ìlraLLo t I Amici si rìntia poi alla cor.r isponden z:r di Amìci con N I,.
LerehouLs, dell'aprile lElg aÌl'asosto 1E41 (c1r. Archivio Amicì, cìt., allar,/1 4-1i22) Si vedr
anco|a C Rtc rNr, .\toritr e t,icerla tlelli obieuitì altrcnanícj.lì G. B Anici, <Ìrh1,sis>, XI, 1969,
pp.'179.181.

. 
1r L innun.ro Jell .'cqur*ro dej dj'chi di lerro llinr e crou,n peL il rifrator.c,,laerrt Il r,cune

d,rt ir Lrn.r leu.,,r Jj -\ml(L à \'Lnlenzo Antinori da Londra jn daia 7 lugìio 1E44 (clr. lettere di
C lì. ,\r.r, Archrr u Anrino,r, presro tsLimto e MLrsco di Sroria della Scienza, firenzel. Si ve-.l: rnche (. RÌr.lrNr ,'p .7r. rr. 1E+-+87. Amici sollccjter.à nel novembre 1811 l,rnlio tl:i cjue
dr".hr chL sJrrnn,, Ltc.rpit.rLi -1, prim d gcnnaio dc11'anno successivo (cfr fondo Amici, carteÌla
i llJl6tS e 3 r.a.1 l

,,, 11' 1, 1.,,.., rlj Amicì .L Lerebours indrr.ì L1 agosto 1E41, Fo:rdo Amict, carrelta 606,r
4122.

. 
ir I Jrschi 1,e 1a co<rnrzir,ne dì quesro mroro obicttivo vennero acquisratr pr.csunibiìmente

reUr sce ,rJn r.r del t:tn, ro'ne .rrrc\rlr lî lerter.ì.li Amicì a (;uinrnrl in dara 2 cennaio i8,17'frlc obiertivo,,.e.rà re.Llìzzato;ulla fine del l81E ma, conre rilcriscc lo sresso Anici-,r C.in.L'cl 
',
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ci. realizzato da Anici nello stesso anno, si hanno solo scarse nolizie,r33 e l'at'
tjvità di Amici in questo campo risulta limitata, come si può notare dall'elenco
dei telcscopi acromatici registrati in uscita nel Lìbro de'Corll e riportati nell:r
f'abella,1, a slrumenti di dimensioni rnodeste.

L'interesse di Amici per i telescopi ríirattori non sembra turt.rvia circo
scritto agli obiettivi acromatici costituiti da due lenti, di cui egli conosceva

moÌto bene la teoria.rrr E del 18)2 infarti Ia rcalizzazione del famoso tripÌetto
acro atico di sei pollicì di apertura e )2 pollici di iocale, costituito da una len
te biconr,essa e da un me0isco convergente di Yetto ctoafi, a conratto con un
menisco divergente di flinl, di indice di rilrazione cliversi. Questo obiettivo
venne costruito sulla L-,ase della nuova teoria dei sistemi diottrici elaborata da

Iabrizio Nlossottil15 ed è una rtlteriore conferma delle eccezionali capacitì di
Amici nclla Ìavorazione cli lenti con c,.trvatLrra speciale.

ó. CoNsmrn,q.zrorr coNCr-usI\iE

L'analisi condotta in relazione all'attívità di AInicí nel campo .lell'ottica
astronomica ha permesso di neglio plecisare i'evolLtzione degli intercssi sciet.t

tífici e del suo lavoro conre irroduttore di telescopi e cannocchiali.
Per i motivi ampiamente sviluppati in precedenza si può r'itcnerc che attor

no al 1825-182(r matuiasse la convinzione di Arnici in merito alla superiotità
dei telescopi rifrattori su quelli riflettori, ai quali egli aveva dedicato piu di 1)
anni di intenso lavoro (si veda la Appendice lI). Le prime esperienze di Amici
neÌla lavorazione e produzione dí telescopi rifrattori acromatici si devono tut-
tavia collocare attorno al 1820, preccdlrte dal hrngo periodo di sperimentazio-
ne con il cannocchiale prismatico (1815 1821 circa). che non porlò peraltro acl

alcun risultato platico. E a questo periodo che si devono invcce l. importanri
ricerche di Amici sui prismi a visione diretta, su1 prisma a rovesciamento, e s,r1

prisna a riflessione che ebbero notevoli applicazioni e sulle quali non è stata
fatta ancota sufficiente lucc.

La qualiLà e la quantità di telescopi c cannocchialj prodotti da Amici sono

data 17 gennaio 181t, .lvlalhcurcscmenr Ìc crol'r eLaiL rempli d unc q,rrnrirl de peLires sLries, la

I,rnerre n est pas bonne, etc." (cfr. lbndo Amici, c.rrtella 5il,/l(r61 e 3668).
rrr Lx fichiesra di un disco 

'.1i 
jlt,tt-rluss di 7 E pollici è fatta cla Anici a (ìirinand in dara 2

gennaio 1t.1r. La consegna è docL,rnentata dilh letLerl cìello ste:so Cuin.rnd ad Amici del 2'1

marzo dcllo sLesso anno |..ft. ìLi!., cartclla 5l6i 1661 c 1662)
iu i\ tesrinonianza dell'interesse e de11a compctenza di -Lr ci nel calcolo Lcorico dellc lenti

di doppierti acronrtici, sono rlcuni suoi scriiri inedití rigLrardantì la rcrlizzazione sia di prisrri
acronratici (cfr. Rif/e::ìoni pcr ln co:hrzìonc li pùsnì rcn lcticì, ìbìt!., cattellt 11'+ói'11111-

1L1lll, che di objetrir.i acromrtici (cir. iúra., cartclla 1116/11114 111'+0).

ìri SulÌa rcalizzazionc del tripletto acromatico cli Anici si rìnvia a E PRo\FRRr,' o1r .?r'

pp 853-65.i. Si leda anche C. IloÌ.r.Is, .\r tlì an ctbìettit,:t co'huìto lalI Anìcì tecondo la teaia del
,llossozij, <Phrsis>. \rll, 194,t,2, pp.202 210.
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tali da qualificarlo come uno fra i più validi costuttori di strurnenti asrronomi-
ci della prima metà deÌ XIX secoÌo. Se si tiene conto che la produzione di
Amici non fu limitata agli strumenti di osservazione astronomica, ma anche ai
miuoscopi, ai quali egli ha legato, {ino a tempi recenti, Ia sua fama di ottico e

di osservatore,ll6 e ad alti strumenti astronomico-geodetici, si può ben dire
che 1a sua produzione può essere meritatamente paragonat, a quella di altri
grandi costruttori europei dell'epoca, come Reichenbach (1772-182(r) e Georg
Merz (1791-1867) in Germania, Robert Cauchoix (1776-184t) e Henry Gam-
bev (1787'18,47) in Francia e Thomas Jones 11715 7852) in Inghilterra.lrT

Come è stato già sottolineato, le condizioni politiche degli stati italiani, nei
quali Amici operò per più di 50 anni, e il loro basso livello costjtuì un elemen-
to di impedimento al passaggio da una attività altigianaJe di produzione di
strumenti dí precisione a quella di tipo più industriale, e quindi al consolida-
mento di nn mercato e alla valorizzrzione della strumentazione prodotta.rrs

La difficoltà a reperire e a produrre iÌ materiale di base (leghe metalliche e

vetro comune e al piombo) indispensabile per 1a produzione di stumenli oLtici
di precisione, accanto al problema della formazione e impiego di personaÌe tec
nico altamente qualificato, costituì un ulreriore impedimento aÌlo sviluppo del-
la .ua artività di orodurore d' .r-rmenLi .rrri,i.

E noto che Amici, aìl'epoca della permanenza a Firenze, nel 1817, formulò
una precisa proposta allo scopo di favorire la nascita di una attività manifattu-
riera per la produzione di vetto ;t'\ìrt in Toscana, ma senza successo.rr! 11 vero
al piombo doveva essere quindi importato con difficoltà enormi, poìché non
era pensabile che in tempi brevi, in Italia, sarebbe stato possibiÌc nettere a

punto la tecnologia necessaria per 1a produzione indusrriale dr flint e croan.
Nonostante i suoi appelli a che anclle in Italia fossero pîodoftj il flirt e 1I

croux che servivano per la costruzione delle lenti, egli era costretto, come si è

visto, ancora nel 1848, a rívolgersi all'estero per l'acquisto di detto materiale.
Nel frattempo in Germania il connubio ra Fraunhofer e Reichenbach ave-

va fatto pendere la bilancia completarnente a lavore dei rifrattori e delf indu,

13'r Sull'atrività di Àmici nel campo delle produzioni di microsc,-rpì, oltLe alle ampie irlorma
zioni contenrrre neìla cìtata biograiia scrirta da Francesco l'alerno si rinvia al lavoro di G Dt,r
coi'r, G. B. A icì: ìl nìùÒscopto a nflestone AntìcìpdzioTti \kriche, tat,ttteù iche tectichc, \t La
\tìenv àe:41í slúflc11ti, a cur: di G.'larozzi, Modena, 1989, pp. E]-116. N'la ìa larna maggiore che
Amici si conquistò al sL-ro rempo è legara ai suoi nicroscopi a ritrazione che sono considerati iprl
mi microscopi moderni.

Lri A 'epoca della visita di \Yilhelm Biele aì ìaborrtorio di Arrici in N{odena, sulla fine di
lebbraio del 1827, l'astronomo rcclcsco si espresse in termini estrcmament€ lLrsinghieri suÌla quaìl
!i r quanrità dí srrumenti realizzari dr Anììci, dichiarsndo chc gil stessi crano "conrepirì con ge-
niaiità e costrcriLi con glandc arte e con iÌ iorse maqsino grado ,:1i periezione raggiungibile> {cfr.
<Astr N.rchr.>, CXX, 1t27, p. 127).

ll3 Manca ancora una ricosuuzione storìca adeguata clcll'aLtiviLà ar'tigianale che Amici ven.
ne sr,ilLrppando nel labor.lorio cli Àlodcna in ContLada cìe' Selvi n LtlO, e presso il lvlLrseo cìi Fì
lenze clopo il trasferimento in Toscana.

' rl l l'\r 'i r 'li !,p./ ;.
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stría tedesca che li produceva. Una superiorità durata íninterottamente per

circa un secolo.
L'eredità di Amici, costtuttore di stumenti ottici, non andò comunque

persa. A Firenze, ad opeta di Giovanni Battista Donati e di alte benemerite

personalità della scienza e della tecnica, venne costituita, poco dopo la sua

mort., l^ Società Tecnomat ica ltaliana, e, in seguito, le officine Galileo' A Mi
lano, il piemontese Ignazio Poro diede I'awio ad una ttadizione di cosruzio-

ne di stiumenti ottici, della quale è possíbile trovare taccia anche in epoca a

noi vicina.
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TesELr_A. 1

Telescopi ùflettori coswìti da Gioaan Baxista Amici: secondo A, 82 e D
Gi rcd.a l'Appendice I)

Numero
d'ordine

I
I]
III
IV

V

VI

VI bis

VII

Vll bis

VIII

IX

X

XI

XII
XIII

XIV

XV

xvt
XVII

XVIiI

XX

Apertura Focale
(pollici) (piedi)

45
4? 5?

61.16? 5

6tl2 7 213

6112 7 213

6112 7 2l)

(6112) (7 213)

??
??
1,1, r7

i 1 (17)

6tl2 8

))
33
??

?

8

3,5

8?

8

8

3

Data
costruziooe

aug.? 1810

< oct. 1810

oct. 1810

< nar. 1811

( mar. 181 1

< mar. 1811

< mar. 1811

apr.? 181 1

apf.? 1811

sep. 1811

aug.-oct.1811

aug.-oct. 181 1

aug.-oct. 1811

aù9.-ocr. 1811

1811

181 1

181 1,1812

< jul. 1812

t812

1812

1811

(18 i2)
(segue)

Destinatario

Ludovico Ciccolini, Univ. Bologna

Ministro dell'Interno

Ministro dell'Interno + Oss. Brera

Osservatorio di Piero Moscati

Osservatorio di Brera

per uso personale

lnstitute de France (Rochon)

Ministro dell'lnterno

Ossetvatorio di Bologna

Osservatorio di Brera

Osservatorio di Brera

Osservatorio di Brera

Osservatorio di Brera

Ossetvatorio di Brera

Segretatio Ministro dell'Interno

C avallini

Osservatorio di Napoli (F. Zuccaro)

? (telescopio fisso)

Minisfto della Guerra

per uso personale

per uso personale

<Licei> Regno d'ltalia

?

6,5

3,1

t
1,1,

11

3
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Nnmero Destinatario
d'ordioe

XXI <Licei> Regno d'Italia

XXII OssetvatorioAstronomicoBologna

XXl OsservatorioAstronomicoPadova

XXIV Università Bologna: gabinetto fisica

XXV Università Bologna: gabinetto fisica

XXVI <Liceo> Reggio, poi Osser. Modena

XXVII conoscente di P. Catureg[

XXVIII Signor Remuzzi (tramite Caturegli)

XXIX per uso personale

XXX Eclisse di sole del 1820

XXXI Eclisse di sole del 1820

XXXII Eclisse di sole del 1820

XXXIII per uso personaìe

XXXIV John Herschel

Apertura Focale
(pollici) (piedi)

Data
costluzione

(1812)

181.1

(181' )

1811

1811

\1812)

1815

(1816)

apr. 1818

? (1820)

? (1820)

? (1820)

1,825

1827

J

61l2

6112

6

6

6

3?

?

11

6

7

)
12

12

3

7 213

1213

6

6

8

4

?

8

8

8

?

t7?

12
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T,tseLLA 2

Elenco dei telescopi iflctto/i e Àflattoì leceksiti dopo Ia îtolte di Anii
(canlogo A di Appendice I)

Numero Tipo di telescopio Apertura Focale Data Corispondenza
d'ordine (pollici) (piedi) (v. Tabella 1)

1+ Ríflettorenewtoniano
(miqometro a lente bipartita) 11 8 1811 XiX"

2 Riflettore newtoniano 11 8 1818 XXIX

.l Riflettore newtoniano 2,6 2,2 ?

4 Specchio sferico t2 17? 1825

5 Telescopio a specchio fisso 3,1 3,5 1812 XVI"

1+ Cannocchiale acromatico 11 16 1841
(Amici l)

2 Cannocchiale acromatico 8,8 9,9 1844
(Amici lI)

J Cannocchiale acromatico 2,6 I,6

4 + Cetcatore comete acromatico 3,0 I,4

5 Cannocchiale acromatico 6,3 5,5 ?

6 Obiettivo acromatico 6,3 5,5 ?

7 Cannocchiale acromatico 5,5 4,I ?

8 Cannocchiale a prismi 0,5? 1,0? (1821)
acromatico

I telescopi indicati con astedsco sono quelli presentati da Amici all'Esposizione
Nazionale ltaliana del 1861, quelli segnati con crocetta dsultano esistenti presso il
Museo di Fisica e Storia Naturale di Firenze nel 1840-41 (catalogati in 81 e 82 di Ap-
pendice I).
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Tassrr_,A. l

Telescopi riflenori coyruiti d.a Amici eà <esitati>> dallt Officina di Modena
secondo il Libro de' Conti del Laboratorio

Numeto Destinatario Tipo di
d'otdine riflettore

I A S.M. Re di Sardegna newroniano

ll A Agucchi, Bologna gregoriano

IllAPasquale,??
W A S.A. il Viceré, Milano ?

VAPagJiani,??
VI A ? , Milano ?

Vll A Alboretti. ? gregoriano

VIII A ? , ? ?

Apertura Focale Data
(pollici) (piedi) cosruzione

11

?

'l

?

?

?

?

?

8 (1812)

? jar. 1817

? mú. 1822

t jul. 182)

? maî. 1823

? 182)

7 jú. 1825

20 jl:n. 1826
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T,Lser-rl 4

Telescopi rifrattori costruiti da Arrrici ed <esitati>> dalle Officine di Modena

e di Firenze. secoxdo il Llbto de' Conti del Laboratorio

Numeto Destinatario
d'ordine

i ts Arcíduchessa di Modena due lentí ?

II B Conte? due lenti ?

III B Principe? due lenti ?

IV B Marchese Gavato (?) due lenti ?

V B Thomson, Stati Uniti due lenti ?

VI B Sinibaldi di Osimo due lenti 2,5

VIi B Cav. Antinori due lenti ?

VIII B Cons. Maripani? due lenti ?

tX B Thomas, G. B. due lenti )

X B Principe Demiro{f due lenti 3

Xl B Cambi, Ptiote S. Lorenzo due lenti 2,8

XII B Marchese Pallavicino due leoti 5

Genova

Tipo di Apertura Focale Data
riflerrore rpoflicir (piedir cosrruzione
acromatico

?

?

?

?

?

?

?

?

?

?

apt. 1821

mat. 1822

gen. 182)

giu. i826

nov. 1815

giu. 183 7

nov. 1817

giu. 1840

nov. 1844

mar. 1844

feb. 1845

ago. 1847

apr. 1850

L-rg. 1856

ago. 1857

XIII B Roverella, Cesena

XM MarchesePanciatichi

XV B Dr. Vecchietti

due lenti

tre lentí

due lenti

?

?

?

4

1,5

2,5

6

)
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Rif erintentir,r,rr,*,nr,)),1)"))'),*,,,,**entìasttonomici
(riflettoi e cannocchiali auotnatici) prodotti da Arnici e citati nel testo

(A) Catalogo degli. istrumenti costniti dal Professore Anìci e ttouti, dopo Ia

sua moúet presso di lai (c{r., P. P.tcntNr, L'ottica geolftetrica zn Italia nelk
púna înetà d.el secolo XIX e I'opera di Giouan Battisti Amici, Fhenze,
1918, pp. 5l-54).

(Bl\ Rapporto sullo stato dell'Osservatorio e sui lavori scientifici scritto da
Vincenzo Antinori (cfr., Fondo 'Imperiale e Reale Museo', 1840, dell'I-
stituto e Museo di storia della scienza, Firenze). l1 Rappotto è citato in
F. P.e.rEnlro, Sulln oita e opere di Giotanni Batthta Arzici, <Bollettino
Bibliografico di Storia delle Scienze matematiche e fisiche>, II, 1870,
pp.239-240).

(82) Elenco degli strumenti esistenti presso ii Museo di {isica e storia natura-
Ie nel L842 (cfr,, F. PALamro, op. cit., p. 240).

(C) Strumenti astronomicí <<esitati>> da Amici nei laboratori di Modena e Fi
renze (cfr., Libro de' Conti del Laboratorio, Biblioteca Estense, Fondo
AmiciGrossí).

(D) Conispondenza di G. B. Amici (cfr., Archivio Amici, Biblioteca Esten-

se, Modena).
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APPeNorcs II

St,iluppo netla produzione e tipi di iflcttoti astronomici costruiti da G B Amici

Tipo di
riflettore

1

2

3

4

5

6

7

Numero d'ordine
(Tabella 1)

I

IV

VIII

x
XI
XVII

XXXIV

Anno

1809-1810

1810-1811

18 i 1- 1811

1811

1811

181,2

1818

1821

Focale
(piedi)

5

7.5

I7(8x2)

8

t
8

?

t2

Apertura
(pollici)

4

6

11

6(ll2\
3

11

(due piedi cescenti)
(24.25)

12


